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#FORUMAutoMotive, la filiera lancia l'allarme: "Serve cambio di rotta

sul Green Deal"
LINK: https://www.ilfattoquotidiano.it/2026/03/25/forumautomotive-la-filiera-lancia-lallarme-serve-cambio-di-rotta-sul-green-deal/8335316/ 

Si è concluso ieri a Milano il
#FORUMAutoMotive, evento
ideato  da l  g io rna l i s ta
Pierluigi Bonora, che ha
offerto la fotografia di un
settore che non chiede più
semplici correzioni di rotta,
ma una vera inversione
politica. Il tono dei lavori è
s t a t o  c h i a r a m e n t e
allarmato: non un allarme
astratto, bensì industriale,
occupazionale e persino
geopolitico. Al centro del
dibattito, il modo in cui
l'Europa ha impostato la
t r an s i z i o ne  e c o l og i c a
dell'auto, giudicato da molti
relatori troppo rigido e
ideologico, incapace di
tenere insieme ambiente,
competitività e sostenibilità
sociale. Dagli interventi è
emerso un messaggio quasi
corale: la filiera automotive
europea ritiene di essere
arrivata a un punto critico.
Tra l'avanzata dei marchi
cinesi, i costi energetici
ancora elevati e un quadro
normativo percepito come
penal izzante, cresce i l
timore di un progressivo
indebolimento dell'industria
continentale. Tra i dati più

citati, quelli presentati da
AlixPartners: un mercato
europeo sostanzialmente
s t a g n a n t e ,  u n ' I t a l i a
leggermente in calo nel
2025 rispetto al 2024 e,
soprattutto, una crescita
significativa della presenza
c i n e s e ,  d e s t i n a t a  a
raggiungere i l 13% del
totale europeo entro i l
2030. In Italia, secondo
quanto riportato al forum, i
brand c ines i  sono g ià
passati dal 3% del 2024 al
6% nel 2025, con un picco
d e l  7 %  n e l l ' u l t i m o
trimestre. A sintetizzare il
malessere del settore è
stato in particolare Marco
Bonometti, presidente e
amministratore delegato di
OMR Automotive, che ha
definito il Green Deal un
p r o g e t t o  n a t o  d a
presupposti condivisibili ma
realizzato con strumenti
sbagliati. La sua posizione è
netta: senza un cambio di
app ro c c i o ,  l ' i n dus t r i a
automobilistica rischia di
perdere il proprio futuro in
Europa. Bonometti lega
strettamente la questione
a m b i e n t a l e  a  q u e l l a

energetica e occupazionale,
r i c o r d a n d o  c o m e  i l
comparto valga milioni di
posti di lavoro e centinaia di
miliardi di gettito fiscale,
mentre le prime ricadute
occupazionali negative sono
g ià  ev ident i .  I l  punto
cent ra le  de l  d iba t t i t o
r iguarda i l  ruolo del la
pol it ica: secondo molt i
interventi, non può essere
l e i  a  d e c i d e r e
un i l a t e r a lmen te  qua l i
t e c n o l o g i e  d e b b a n o
adottare i consumatori,
ignorando le reali dinamiche
di  mercato.  Da qui  la
richiesta, ribadita più volte
durante il forum, di una
m a g g i o r e  " n e u t r a l i t à
tecnologica". Un concetto
che attraversa interventi di
associazioni di categoria,
operatori della fi l iera e
rappresentanti istituzionali,
con l'obiettivo di superare
l'idea di un percorso unico e
obbligato verso l'elettrico.
Le criticità sollevate non
r i g u a r d a n o  s o l o  l a
rego lamentaz ione,  ma
anche il contesto industriale
p i ù  a m p i o :
approvvig ionamento d i

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

25/03/2026 08:03
Sito Web

007273

6#FORUMAUTOMOTIVE -  Rassegna Stampa 26/03/2026



mate r i e  p r ime ,  c o s t i
energetici e fragilità della
logistica. Al forum si è
parlato anche di rincari sulle
gomme sintet iche e di
tensioni geopolitiche che
continuano a influenzare i
costi, mentre cresce la
preoccupazione per una
dipendenza da l l 'estero
proprio nel momento in cui
l ' E u r o p a  d o v r e b b e
r a f f o r z a r e  l a  p r op r i a
autonomia industr ia le .
Accan to  a l l e  c r i t i che ,
tuttavia, è emerso anche un
fronte p iù proposi t ivo,
legato a l l ' innovaz ione.
Aziende come Stellantis,
Bosch, A2A E-Mobility e
DEKRA hanno sottolineato
come la  compet i z ione
globale, in particolare con la
Cina, non si giochi soltanto
sul prezzo, ma su fattori
c o m e  i n t e g r a z i o n e
tecno log i ca ,  so f tware ,
aggiornamenti continui,
intelligenza artificiale e
s i cu rezza  in fo rmat i ca .
Bosch ha evidenziato come
l 'auto s t ia  d iventando
sempre più simile a uno
smartphone, capace di
evo l ve r s i  anche  dopo
l 'usc i ta dal la  fabbr ica,
mentre A2A ha ribadito la
necessità di integrare la
mobilità elettrica con il
s is tema energet ico.  I l
quadro che emerge è quindi
complesso: da un lato una
forte critica all'impostazione
n o r m a t i v a  e u r o p e a ,
dall'altro la consapevolezza
che la sfida non si possa
vincere tornando indietro.

La filiera chiede di ridurre
l 'approcc io  ideo log ico ,
r i a p r i r e  i l  c o n f r o n t o
industriale e rimettere al
centro consumatore, lavoro
ed energia. Resta da capire
s e  q u e s t e  i s t a n z e
t r ove ranno  a s co l t o  a
Bruxelles o se verranno
ricordate come l'ennesimo
segnale ignorato dal la
pol i t ica.
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#FORUMAutoMotive 2026: l'intervista a Pierluigi Bonora, giornalista

e promotore di Forum Automotive
LINK: https://www.milanotoday.it/motori/forumautomotive-2026-le-voci-del-settore-Bonora-elettrico-concorrenza.html 

#FORUMAutoMotive 2026:
l ' in terv is ta  a  P ier lu ig i
Bonora ,  g i o rna l i s t a  e
p r o m o t o r e  d i  F o r u m
Automotive Il futuro del
mercato europeo tra motori
elettrici, crisi internazionali
e  conco r renza  c i nese
Redazione 25 marzo 2026
10:17 Si è svolto a Milano
l ' e v e n t o  d a l  t i t o l o
"Automot ive  2026,  La
svolta è adesso. Non c'è più
tempo!",  promosso da
#FORUMAutoMot ive ,  i l
movimento di opinione sui
temi legati alla mobilità a
m o t o r e  i d e a t o  d a l
giornalista Pierluigi Bonora.
Al centro dell'iniziativa le
criticità vissute dal mercato
nazionale ed europeo delle
quattro ruote, l'avanzata
dei brand cinesi, l'impatto
della crisi sull'occupazione e
le ultime evoluzioni sul
p a c che t t o  au t o  d e l l a
Commi s s i one  UE .
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Allarme Rosso per l'auto in Europa: "Il Green Deal è un massacro. A

rischio mezzo milione di posti di lavoro"
LINK: https://www.quibrescia.it/industria/2026/03/25/allarme-rosso-per-lauto-in-europa-il-green-deal-e-un-massacro-a-rischio-mezzo-milione-di-post... 

Allarme Rosso per l'auto in
Europa: "Il Green Deal è un
massacro. A rischio mezzo
milione di posti di lavoro"
Più informazioni su Milano.
Quella che doveva essere
una rivoluzione ecologica si
sta trasformando in uno
tsunami senza precedenti
per l'economia europea.
L'industria dell'automobile,
da sempre motore trainante
del vecchio Continente, è in
ginocchio. A lanciare un
avvertimento che non lascia
spazio a interpretazioni è
M a r c o  B o n o m e t t i ,
Presidente del Gruppo OMR
Automotive, dal palco del
#FORUMAutoMotive 2026 di
Milano. Le sue parole sono
un fulmine a ciel sereno:
l ' E u r o p a  r i s c h i a  l a
deindustrial izzazione. I
n u m e r i  d e l  d i s a s t r o :
L ' o m b r a  s u  5 0 0 . 0 0 0
lavoratori I dati messi sul
tavo lo  a  M i l ano  sono
a g g h i a c c i a n t i .
Dall'approvazione del Green
Deal, la filiera europea ha
già visto andare in fumo
100.000 posti di lavoro. Ma
i l  peggio deve ancora
a r r i v a r e :  l e  s t i m e

prevedono la perdita di altri
400 .000  occupa t i  ne i
prossimi mesi, con il settore
de l l a  component i s t i ca
destinato a pagare il prezzo
p iù a l to .  La cr is i  non
r isparmia i  g igant i .  I l
r e c e n t e  c a s o  d e l l a
Vo lkswagen non è  un
incidente di percorso, ma il
sintomo di una malattia
profonda. "Non si tratta più
di singoli casi, ma di un
fenomeno strutturale che
r i s c h i a  d i  d i v e n t a r e
irreversibile", ha avvertito
Bonometti. Perché l'Europa
Sta Perdendo la Corsa
(Mentre USA e Cina Volano)
Ma di chi è la colpa di
questa emorragia? L'atto
d'accusa di Bonometti è
r ivo l to d i ret tamente a
Bruxelles. L'Europa sta
affrontando la transizione
eco log ica  con le  armi
spuntate: Costi energetici
f u o r i  c o n t r o l l o ,  c h e
strangolano i bilanci delle
fabbriche. Caos geopolitico,
con le tensioni in Medio
Oriente (asse Iran-USA-
Paesi Arabi) che fanno
s c h i z z a r e  a l l e  s t e l l e
i n ce r t e z za  e  cos t i  d i

a p p r o v v i g i o n a m e n t o .
Concorrenza sleale: Mentre
Stati Uniti e Cina pompano
miliardi per sostenere e
pro teggere  l e  p ropr ie
industrie, l'Unione Europea
si limita a imporre regole e
divieti, senza tutelare la
p r o d u z i o n e  i n t e r n a .
"L'Europa non può limitarsi
a imporre regole: deve
creare le condizioni per
produrre e investire," ha
tuonato il Presidente di
OMR Automotive. "Senza
una politica industriale e
senza tutela del lavoro, il
r i s c h i o  è  q u e l l o  d i
delocalizzare intere filiere".
L'Ultimatum a Bruxelles:
Cambiare Rotta o Morire Il
messaggio lanc iato da
Milano è un vero e proprio
ultimatum alle istituzioni
eu ropee .  Pe r  s a l va r e
l 'automot ive serve un
in te rven to  d ras t i co  e
immediato:  burocraz ia
azzerata,  invest iment i
massicci nella manifattura e
meccanismi che premino chi
produce (e assume) in
Europa. La transiz ione
e c o l o g i c a ,  s o t t o l i n e a
B o n o m e t t i ,  n o n  p u ò
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avvenire sulla pelle dei
lavoratori. "Servono unità,
c h i a r e z z a  e  s c e l t e
coraggiose. Senza industria
non c'è occupazione, e
senza occupazione non c'è
futuro per l'Europa". Un
mon i to  severo:  l ' au to
europea è  a  un b iv io
storico. Basteranno queste
parole a svegliare Bruxelles
prima che sia troppo tardi?
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A #FORUMAutoMotive l'appello congiunto della filiera automotive

all'UE: "Toccato il fondo, tutti uniti per chiedere la svolta!"
LINK: https://www.today.it/motori/forumautomotive-appello-congiunto-filiera-ue.html 

A  #FORUMAu toMo t i ve
l'appello congiunto della
filiera automotive all'UE:
"Toccato il fondo, tutti uniti
per chiedere la svolta!" Lo
studio d i  A l ixPartners:
" M e r c a t o  e u r o p e o
s t a g n a n t e ,  i  c i n e s i
guadagnano quote. E nel
2030 saliranno al 13%"
Redazione Redazione 25
marzo 2026 10:42 25
marzo 2026 10:42 Si è
svolto a Milano l'evento dal
titolo "Automotive 2026, La
svolta è adesso. Non c'è più
tempo!",  promosso da
#FORUMAutoMot ive ,  i l
movimento di opinione sui
temi legati alla mobilità a
m o t o r e  i d e a t o  d a l
giornalista Pierluigi Bonora.
Al centro dell'iniziativa le
criticità vissute dal mercato
nazionale ed europeo delle
quattro ruote, l'avanzata
dei brand cinesi, l'impatto
della crisi sull'occupazione e
le ultime evoluzioni sul
p a c che t t o  au t o  d e l l a
C o m m i s s i o n e  U E .  I l
p r o m o t o r e  d i
#FORUMAutoMot ive ,  i l
giornalista Pierluigi Bonora,

ha introdotto i lavori: "Sono
a n n i  c h e
#FORUMAutoMotive insiste
s u l l a  s c e l l e r a t e z z a
ideologica delle imposizioni
di Bruxelles, paventando la
s i tuazione del  s istema
automotive europeo che ora
è sotto gli occhi di tutti. I
fatti, ahinoi, ci hanno dato
ragione. E, in occasione dei
l avo r i  d i  ape r tu ra  d i
#FORUMAutoMot ive ,  i l
s e t t o r e  h a  e s p r e s s o
c o n g i u n t a m e n t e  u n
messaggio univoco: non c'è
più tempo, occorre una
svolta, adesso!". Emanuele
C o r d o n e ,  P a r t n e r  d i
Al ixPartners, nel corso
dell'evento ha presentato
un agg iornamento de l
Global Automotive Outlook
di AlixPartners, dal quale
emerge che nel 2025 il
m e r c a t o  a u t o m o t i v e
europeo ha mostrato volumi
stagnanti in linea con il
2024, mentre l'Italia ha
r e g i s t r a t o  u n a  l i e v e
flessione (-2% vs 2024).
Restano lontani i volumi
pre-Covid, sia in Europa, sia
in Italia e le prospettive di

crescita fino al 2030 sono
c o n t e n u t e  e  n o n
permetteranno di ritornare
a quei volumi nemmeno nei
prossimi anni. La crescita
nel settore è guidata dai
produt tor i  c ines i ,  che
stanno aumentando la loro
presenza in Europa: si
prevede un aumento di 0,8
milioni di veicoli entro il
2030 con una quota di
mercato dal 9% al 13%. In
Italia, la quota è passata
dal 3% nel 2024 al 6% nel
2025, raggiungendo il 7%
nell'ultimo trimestre grazie
alla crescita di BYD, Chery e
Leapmotor. Parallelamente,
in Europa persiste una
c o n d i z i o n e  d i
sovraccapacità produttiva
destinata a intensificarsi,
anche  a l l a  l uce  de l l a
progressiva localizzazione
dei produttori cinesi nel
c o n t i n e n t e ,  c o n  u n
conseguente aumento della
pressione competitiva su
un'industria già in forte
sofferenza. "Il quadro per
l'industria occidentale resta
particolarmente sfidante:
nel contesto attuale di
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v o l u m i  s t a g n a n t i  e
sovraccapacità, i produttori
cinesi guadagnano quote di
mercato a discapito dei
costruttori europei e la
filiera sarà messa sotto
pressione anche dall'arrivo
dei fornitori cinesi abituati a
operare con strutture molto
sne l l e ,  f oca l i z za te  su
rapidità ed efficienza e
f a c e n d o  l e v a
sull'intelligenza artificiale, in
risposta alla forte pressione
sui prezzi cui sono abituati
in Cina", ha evidenziato
Emanuele Cordone, Partner
di AlixPartners. Il focus si è
poi spostato sugli "Impatti
diretti sull'industria, indotto
e occupati. Le pressioni
italiane per una soluzione
basata sul buon senso", con
un  t a l k  mode ra to  da
Pierluigi Bonora, promotore
di #FORUMAutoMotive, con
interventi dei giornalisti
Marco Marelli e Umberto
Zape l l on i .  I l  p r imo  a
intervenire è stato Guido
Guidesi, Assessore al lo
Sviluppo Economico della
Reg i one  Lombard i a  e
Membro dell'Alleanza tra le
40 Regioni Automotive
E u r o p e e ,  c h e  h a
s o t t o l i n e a t o :  " L a
rimodulazione delle regole
europee sull'auto è stata
insufficiente, c'è bisogno di
un'ulteriore revisione su cui
siamo impegnati. C'è oggi
un problema di produttività,
ma anche di colonizzazione
del settore automotive da
parte dei cinesi. Il rischio è
evidente. Se perdiamo la

c a p a c i t à  e u r o p e a  d i
produrre, perdiamo capacità
tecnologica anche in altri
settori. Senza contare il
tema geopol i t ico de l le
f o r n i t u r e .  S e r v e  una
strateg ia  europea che
consenta di produrre in
maniera profittevole". Gli ha
fatto eco Marco Bonometti,
P r e s i d e n t e  e
Amministratore Delegato di
OMR AUTOMOTIVE ed ex
Presidente di Confindustria
L o m b a r d i a ,  c h e  h a
evidenziato: "La Cina è
avanti diversi anni rispetto
all'Europa. C'è un problema
di competitività: se non si
cambiano le cose, il settore
dell'auto non avrà futuro in
Europa. Il Green Deal è
stato un fallimento, con
nobili presupposti, ma con
metodi  completamente
sbagliati. Bisogna partire
dal problema energetico. Il
s e t t o r e  d e l l ' a u t o
rappresenta 13 milioni di
lavoratori e 400 miliardi di
imposte fiscali e lo scorso
a n n o  a b b i a m o  p e r s o
1 0 0 . 0 0 0  o c c u p a t i .
D o b b i a m o  c r e a r e  l e
condizioni perché ci sia
lavoro. La politica non può
decidere quali auto vogliono
acquistare i cittadini europei
e il mercato lo dimostra
chiaramente. Dobbiamo far
sentire la nostra voce,
a n c h e  a t t r a v e r s o  a d
e s e m p i o  u n a  m a r c i a
ordinata su Bruxelles". Sugli
impatti occupazionali si è
sof fermato Ferd inando
Uliano, Segretario Generale

F IM -C ISL :  " I  d a t i  d i
p r o d u z i o n e  e  d e l l a
componentistica attestano
che in Italia siamo a un
punto di non ritorno. Il
problema riguarda oggi
l'intera Europa. Abbiamo
manifestato nei mesi scorsi
con i sindacati europei a
Bruxelles sulla situazione
de l l ' a u t o .  S e r v e  una
strategia per l' industria
europea che tenga conto
del le mutate situazioni
economiche e una revisione
del  quadro regolator io
a n c h e  i n  m a t e r i a  d i
a n t i t r u s t ,  c a m b i a n d o
approccio. Servono deroghe
a quanto previsto oggi per
salvare il comparto. Se
l'Europa ha trovato il modo
di derogare al le spese
militari, dovrebbe fare lo
stesso per gli investimenti
industriali, perché senza un
sostegno all'offerta e al
made in Europe i costi
vanno fuori mercato". Poi,
spazio al confronto dei
rappresentanti della filiera
della mobilità, affiancati da
esperti e dealer, con alcuni
europarlamentari. Paolo
Borchia,  Eurodeputato,
C o o r d i n a t o r e  I D  i n
Commissione ITRE: "Il ruolo
del l 'energia è centrale.
Q u e l l a  c h e  s t i a m o
attraversando può essere la
settima crisi energetica
della nostra storia recente.
Dal 2019 stiamo vivendo
una metamorfosi legislativa
a livello europeo che ha
d e f i n i t o  u n  q u a d r o
r e g o l a t o r i o  c o n  u n

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

25/03/2026 10:03
Sito Web

007273

12#FORUMAUTOMOTIVE -  Rassegna Stampa 26/03/2026



approccio aggressivo e
i n v a s i v o  c h e  h a
autoimposto alla nostra
industria un pesante dazio.
D a l  p u n t o  d i  v i s t a
normativo abbiamo fatto di
tutto per complicarci la vita
e per mettere in difficoltà le
economie del Continente".
C a r l o  F i d a n z a ,  C a p o
Delegazione di  Fratel l i
d'Italia - ECR e membro
C o m m i s s i o n e  T R A N
(Trasporti e turismo): "E'
un momento fondamentale
per il settore automotive a
l i v e l l o  e u r o p e o ,  i n
particolare sui target per i
mezzi pesanti e per le flotte
aziendal i  verdi .  S iamo
impegnati nel sostenere il
t ema  de l l a  neu t ra l i t à
tecnologica, per la sua
introduzione nella revisione
del pacchetto UE sul la
decarbonizzazione. Non c'è
più tempo per le mezze
misure. Per le flotte verdi
siamo riusciti a contenere i
target sulle aziende e sui
camion. Cercheremo di
intervenire per rendere più
sensata e "neutra" questa
n o r m a t i v a .  A b b i a m o
bisogno della compattezza
de l  s e t t o r e  a  no s t r o
sostegno". Massimo Artusi,
Presidente di Federauto, ha
sostenuto: "Fino a pochi
anni fa idee e posizioni
sarebbero state molto
diverse, mentre oggi c'è
f i n a l m e n t e  p i ù
consapevolezza di ciò che
sta accadendo e di quello
che si potrebbe fare. Le
politiche europee, una volta

avviate, sono difficili da
fermare, ma il punto resta
sempre lo stesso: se il
cliente vuole pagare un'auto
10mi l a  eu ro ,  b i sogna
metterlo in condizione di
t rovar la ,  a l t r iment i  i l
me r c a t o  non  r i p a r t e .
L'incongruità normativa va
scardinata senza se e senza
ma, perché genera vincoli e
costi pesantissimi per chi
opera. Abbiamo finalmente
a l za to  l a  t e s ta  come
categoria e capito che il
problema non è solo l'auto,
ma soprattutto l'energia:
economicità, disponibilità e
ambiente sono i tre pilastri,
e  se  uno v iene meno
bisogna compensare con gli
altri". Maria Rosa Baroni,
Presidente di  NGV, ha
rinnovato l'invito a unire gli
sforzi per una protesta
cong iunta  de l  se t to re
presso i palazzi di Bruxelles
per una manifestazione di
sensibilizzazione: "Occorre
unire le forze e fare sinergia
tra le diverse associazioni,
ma si fa una gran fatica a
farlo nel nostro Paese.
L ' I t a l i a  è  l e ade r  ne i
carburanti alternativi ed è
v i s t a  c ome  una  bes t
practice da molti Paesi nel
mondo". Fabio Bertolotti,
Direttore di Assogomma, ha
commentato i dati appena
presentati dal Centro Studi
dell'Associazione sul tema
dei prezzi delle materie
p r i m e  a  c a u s a
dell'instabilità geopolitica
nel Golfo: "Il 63% delle
nostre imprese segnala

aumenti in atto dal 28
f e b b r a i o ,  c o n  r i a l z i
prevalent i  ne l la  fasc ia
+3%/+10% e punte fino a
+50% su alcune gomme
s i n t e t i c h e  ( N B R ,
Polibutadiene), ma a partire
dal 1° apri le, c ioè fra
pochiss imi g iorni  sono
previsti ulteriori aumenti di
maggiore entità. L'aspetto
più preoccupante di questa
situazione è il fatto che
quasi la metà dei fornitori
non comunica prezzi e
t emp i  d i  c onsegna  e
nemmeno accettano ordini.
Le cause principali sono le
osci l laz ioni  petrol i fere,
problemi logistici, costi
energetici e la scarsità di
materie prime di base.
Questi aumenti sono "a
prescindere" da quello che
saranno gli aumenti del
costo  de l l 'energ ia  per
produrre e dei costi di
t r a s p o r t o  c h e
c o n t r i b u i r a n n o  a d
aumentare i l  costo dei
p rodot t i " .  S imonpao lo
Buongiardino, Presidente di
Confcommercio Mobilità e di
Federmotorizzazione, ha
precisato come qualche
anno fa pochi erano contrari
al Green Deal: "Le Case
automobilistiche non hanno
avuto la capacità di porsi
delle domande e si sono
fidate della strada maestra
individuata dalla politica. Il
risultato è che nessuno ha
sondato il mercato". Matteo
Ciment i ,  Pres idente d i
A s s o g a s l i q u i d i -
Federchimica, ha affermato:
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"Il convitato di pietra di
tut to  i l  d ibat t i to  è  la
Commissione UE, con cui
s e m b r a  i m p o s s i b i l e
qua l s i a s i  d i a l ogo .  L a
de loca l i z zaz ione  de l l e
nostre imprese è iniziata
ben prima delle difficoltà
energetiche di questi anni.
Senza Europa staremmo
ancora peggio, ma serve
un'altra Europa. Serve una
normativa che abiliti tutti i
c a r b u r a n t i ,  n o n
l ' i m p o s i z i o n e
antidemocratica di una sola
tecnologia." Italo Folonari,
Presidente di ANIASA, ha
rimarcato: "Da qualche
anno le Associazioni del
mondo automotive stanno
collaborando in maniera
s e m p r e  p i ù  e f f i c a c e ,
por tando  avant i  de l l e
istanze a livello nazionale
ed europeo e riuscendo a
fare sistema anche nel
nostro settore. L'augurio è
che la politica ora sappia
ascoltare. L'innovazione è
tangib i le ,  ma è anche
culturale. Il futuro della
mobilità vedrà crescere in
m o d o  s e m p r e  p i ù
significativo le formule pay-
per-use. In Europa è stata
imposta una pianificazione
e in Italia l'effetto è stato
che gran parte dei cittadini
hanno rinviato l'acquisto ed
è cresciuta l'età media del
p a r c o  c i r c o l a n t e .  G l i
obblighi di quote elettriche
per le aziende, di cui si sta
parlando a livello europeo,
rischiano di generare un
doppio binario e disparità

sul mercato". "Mai come in
q u e s t o  f r a n g e n t e
# F O R U M A u t o m o t i v e
assume ri levanza come
momento di confronto tra
gli operatori di una filiera
che ha bisogno di risposte
concrete ed immediate, non
c'è più tempo da perdere.
Gl i  eventi  del le ult ime
settimane hanno rafforzato
la  necess i tà  d i  sce l te
eu ropee  che  abb i ano
r e a l m e n t e  a l  c e n t r o
strategicità e pragmatismo.
L'industria della raffinazione
dei carburanti rappresenta
un asset strategico ai fini
della sicurezza energetica,
ma sinora si è sottovalutato
l'impatto delle chiusure e
d e l l a  d i p e n d e n z a  d a
prodotto finito che arriva da
altre regioni. In questa
fase, e senza aver imparato
nulla dalla crisi del 2022, si
sta pagando pegno con il
prezzo del gasolio che è
raddoppiato in 3 settimane.
S i  d e v e  f a r e  u n a
valutazione seria sul futuro
dell'industria europea e in
pa r t i c o l a r e  su  que l l a
strategica. L'Italia lo sta
f a c e n d o  o r a  t o c c a
all'Europa", ha sottolineato
Gianni Murano, Presidente
di UNEM. Fabrizia Vigo,
D i r e t t o r e  R e l a z i o n i
Istituzionali e Affari Legali
di ANFIA, ha ricordato:
"ANFIA ha spinto molto per
evitare le delocalizzazioni
d e l l a  f i l i e r a  d e l l a
componentist ica. Resta
però molto da fare per
valorizzare al meglio la

manifattura europea. I
problemi della nostra filiera
sono  d ive rs i  e  vanno
a f f r on ta t i  i n  man ie ra
olistica. La filiera dell'auto si
è mossa compatta negli
ultimi anni e oggi richiede
un dibattito apolitico e non
ideologico sul futuro della
filiera dell'auto". Roberto
Pietrantonio, Presidente di
UNRAE, ha sostenuto la
neces s i t à  d i  r i c eve re
chiarezza e buon senso dal
q u a d r o  r e g o l a t o r i o :
"L 'entrata del le  nuove
regole europee sulla CO2
hanno avuto un impatto
significativo. L'Italia perde
molto p iù del la  media
europea dal 2019 sul fronte
delle immatricolazioni. Un
tema riguarda la revisione
della fiscalità sull'auto che
potrebbe riallineare il nostro
P a e s e  a l  r e s t o  d e l
Continente. Il settore oggi
s i  muove  i n  man i e ra
sinergica sul fronte della
neutralità tecnologica. I
competitor cinesi hanno
aumentato la concorrenza
sul mercato. C'è bisogno
che l'Europa guardi a chi
l'ha superata. Spazio poi
alle due ruote con Attilio
Pogliani, Presidente della
A s so c i a z i one  I t a l i a na
Concessionari Moto: "Nel
mondo del le due ruote
siamo più avanti, si fa per
dire, rispetto alle auto, con
quasi tutti i produttori che
si sono trasferiti all'estero.
Pur essendoci una grande
passione per la moto nel
nostro Paese l'industria non
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riesce ad esprimersi". A
rappresentare la f i l iera
elettrica il Presidente di
Motus-E,  Fabio Press i:
"Credo che la sfida della
transizione ecologica si
possa vincere tutti insieme
sulla base di un approccio
pragmatico e scientifico.
Non dobbiamo cercare
nemic i ,  ma  cap i r e  l e
p o t e n z i a l i t à  d e l l a
transizione e spingere sul
dialogo e sull'innovazione.
Rischiamo di perdere la
battaglia sulle batterie e sui
software, senza averle
c o m p r e s e .  S e  n o n
investiremo, perderemo
anche la sfida della guida
a u t o n o m a " .  M a r c o
Seimandi, Vice President di
Westport Fuel Systems
Italia, ha poi aggiunto: "Il
set tore de i  carburant i
gassosi nel nostro Paese è
ancora di nicchia, ma in
c r e s c i t a .  I n  q u e s t o
momen to  l ' E u r opa  l a
pe r c ep i amo  c ome  un
nemico esistenziale che
mette a rischio l ' intero
comparto nel giro di pochi
ann i " .  " I l  mode l l o  d i
decarbonizzazione europea
non interessa a nessuno.
St iamo t rascurando i l
fattore industriale nelle
sce l te  -  ha  r imarcato
Andrea Taschini, Advisor e
Manager Automotive -. La
Cina è un nostro nemico
endemico. L'auto elettrica è
e  r e s t a  u n  p r o d o t t o
indifferenziato e su cui per
diversi fattori (costo del
lavoro e materie prime su

tutti) non siamo competitivi
r i spe t to  a i  p rodut to r i
c i ne s i " .  Ma r i o  Ve rna ,
Manager Automotive, ha
p r o v o c a t o r i a m e n t e
affermato: "Siamo tutti un
po' reduci di una guerra di
sfinimento che in Europa ha
visto quasi tutti vinti. Quello
che sta accadendo in un
sistema in contrazione, è
che aumentano i player, i
costi e i punti vendita". A
marg ine de l l 'evento i l
promotore del movimento
P i e r l u i g i  B o n o r a  h a
consegnato i l  "Premio
s p e c i a l e
#FORUMAutoMotive 2026",
riconoscimento che viene
consegnato a personalità
del settore che si sono
dist int i  per capacità e
obiettivi raggiunti, a Maria
Conti, Chief Communication
di Ferrari, con la seguente
motivazione: "Entrata nel
mondo dell'auto 21 anni fa
si è subito distinta per le
doti professionali, la sua
visione creativa insieme alla
capacità di relazionarsi con i
media. Un percorso che l'ha
portata con pieno merito a
guidare la strategia di
comunicazione del Cavallino
rampante".
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#FORUMAutoMotive 2026: Mario Verna, General Manager
Concessionario Queen Car, parla del futuro dell'elettrico

LINK: https://www.today.it/motori/forumautomotive-2026-le-voci-del-settore-Verna-elettrico-Queen-Car.html 

#FORUMAutoMotive 2026:
Mar io  Ve rna ,  Genera l
Manager Concessionario
Queen Car, parla del futuro
dell'elettrico Redazione 25
marzo 2026 10:37 Si è
svolto a Milano l'evento dal
titolo "Automotive 2026, La
svolta è adesso. Non c'è più
tempo!",  promosso da
#FORUMAutoMot ive ,  i l
movimento di opinione sui
temi legati alla mobilità a
m o t o r e  i d e a t o  d a l
giornalista Pierluigi Bonora.
Al centro dell'iniziativa le
criticità vissute dal mercato
nazionale ed europeo delle
quattro ruote, l'avanzata
dei brand cinesi, l'impatto
della crisi sull'occupazione e
le ultime evoluzioni sul
p a c che t t o  au t o  d e l l a
Commi s s i one  UE .
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#FORUMAutoMotive 2026: l'intervista a Gianni Murano, Presidente

Unem (Unione Energie per la Mobilità)
LINK: https://www.today.it/motori/forumautomotive-2026-le-voci-del-settore-automotive-Murano-Unem-mobilita.html 

#FORUMAutoMotive 2026:
l'intervista a Gianni Murano,
Presidente Unem (Unione
Energie per la Mobilità)
L ' i m p a t t o  d e l l e  c r i s i
internazionali sulla vita
quotidiana dei consumatori
Redazione 25 marzo 2026
10:27 Si è svolto a Milano
l ' e v e n t o  d a l  t i t o l o
"Automot ive  2026,  La
svolta è adesso. Non c'è più
tempo!",  promosso da
#FORUMAutoMot ive ,  i l
movimento di opinione sui
temi legati alla mobilità a
m o t o r e  i d e a t o  d a l
giornalista Pierluigi Bonora.
Al centro dell'iniziativa le
criticità vissute dal mercato
nazionale ed europeo delle
quattro ruote, l'avanzata
dei brand cinesi, l'impatto
della crisi sull'occupazione e
le ultime evoluzioni sul
p a c che t t o  au t o  d e l l a
Commi s s i one  UE .
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#FORUMAutoMotive 2026: l'intervista a Pierluigi Bonora, giornalista

e promotore di Forum Automotive
LINK: https://www.today.it/motori/forumautomotive-2026-le-voci-del-settore-Bonora-elettrico-concorrenza.html 

#FORUMAutoMotive 2026:
l ' in terv is ta  a  P ier lu ig i
Bonora ,  g i o rna l i s t a  e
p r o m o t o r e  d i  F o r u m
Automotive Il futuro del
mercato europeo tra motori
elettrici, crisi internazionali
e  conco r renza  c i nese
Redazione 25 marzo 2026
10:17 Si è svolto a Milano
l ' e v e n t o  d a l  t i t o l o
"Automot ive  2026,  La
svolta è adesso. Non c'è più
tempo!",  promosso da
#FORUMAutoMot ive ,  i l
movimento di opinione sui
temi legati alla mobilità a
m o t o r e  i d e a t o  d a l
giornalista Pierluigi Bonora.
Al centro dell'iniziativa le
criticità vissute dal mercato
nazionale ed europeo delle
quattro ruote, l'avanzata
dei brand cinesi, l'impatto
della crisi sull'occupazione e
le ultime evoluzioni sul
p a c che t t o  au t o  d e l l a
Commi s s i one  UE .
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#FORUMAutoMotive 2026: l'intervista a Maria Rosa Baroni,

Presidente Associazione NGV Italy
LINK: https://www.today.it/motori/forumautomotive-2026-le-voci-del-settore-Baroni-NGV-Italy-green-mobilita.html 

#FORUMAutoMotive 2026:
l'intervista a Maria Rosa
B a r o n i ,  P r e s i d e n t e
Associazione NGV Italy Le
a l te rna t i ve  a l  moto re
elettr ico nel la mobi l i tà
green Redazione 25 marzo
2026 10:05 Si è svolto a
Milano l'evento dal titolo
"Automot ive  2026,  La
svolta è adesso. Non c'è più
tempo!",  promosso da
#FORUMAutoMot ive ,  i l
movimento di opinione sui
temi legati alla mobilità a
m o t o r e  i d e a t o  d a l
giornalista Pierluigi Bonora.
Al centro dell'iniziativa le
criticità vissute dal mercato
nazionale ed europeo delle
quattro ruote, l'avanzata
dei brand cinesi, l'impatto
della crisi sull'occupazione e
le ultime evoluzioni sul
p a c che t t o  au t o  d e l l a
Commi s s i one  UE .
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#FORUMAutoMotive 2026: Mario Verna, General Manager
Concessionario Queen Car, parla del futuro dell'elettrico

LINK: https://www.torinotoday.it/motori/forumautomotive-2026-le-voci-del-settore-Verna-elettrico-Queen-Car.html 

#FORUMAutoMotive 2026:
Mar io  Ve rna ,  Genera l
Manager Concessionario
Queen Car, parla del futuro
dell'elettrico Redazione 25
marzo 2026 10:37 Si è
svolto a Milano l'evento dal
titolo "Automotive 2026, La
svolta è adesso. Non c'è più
tempo!",  promosso da
#FORUMAutoMot ive ,  i l
movimento di opinione sui
temi legati alla mobilità a
m o t o r e  i d e a t o  d a l
giornalista Pierluigi Bonora.
Al centro dell'iniziativa le
criticità vissute dal mercato
nazionale ed europeo delle
quattro ruote, l'avanzata
dei brand cinesi, l'impatto
della crisi sull'occupazione e
le ultime evoluzioni sul
p a c che t t o  au t o  d e l l a
Commi s s i one  UE .
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#FORUMAutoMotive 2026: filiera europea dell'auto lancia l'allarme,

"Toccato il fondo, serve la svolta"
LINK: https://www.asefibrokers.com/notizie/forumautomotive-2026-filiera-europea-dell%E2%80%99auto-lancia-l%E2%80%99allarme-%E2%80%9Ctoccato-il-fon... 

#FORUMAutoMotive 2026:
filiera europea dell'auto
lancia l'allarme, "Toccato il
fondo, serve la svolta"
Autore Gillespie Milano ha
o s p i t a t o  l ' e v e n t o
"Automot ive  2026,  La
svolta è adesso. Non c'è più
tempo!",  promosso da
#FORUMAutoMot ive ,  i l
mov imento  ideato  da l
giornalista Pierluigi Bonora
per discutere il futuro della
mob i l i t à  a  moto re  i n
Europa. Al centro dei lavori,
la crit icità del mercato
automotive europeo, la
crescita dei brand cinesi,
l ' impatto occupazionale
del la cr is i  e le recenti
evoluzioni del pacchetto
auto della Commissione UE.
Bonora ha aperto i lavori
sottolineando: "Sono anni
che #FORUMAutoMotive
insiste sulla scelleratezza
ideologica delle imposizioni
di Bruxelles... I fatti ci
hanno dato ragione. I l
settore ha espresso un
messaggio univoco: non c'è
più tempo, occorre una
svolta, adesso". Emanuele
C o r d o n e ,  P a r t n e r  d i
AlixPartners, ha illustrato i

dati dello studio Global
Automotive Outlook: i l
mercato europeo nel 2025
ha  r eg i s t r a t o  v o l um i
stagnanti, con l'Italia in
lieve calo (-2% rispetto al
2024), mentre i produttori
c i n e s i  c o n t i n u a n o  a
guadagnare quote.  " I l
quadro per  l ' industr ia
o c c i d e n t a l e  r e s t a
particolarmente sfidante: i
p r o d u t t o r i  c i n e s i
guadagnano  quo te  d i
mercato a discapito dei
costruttori europei e la
filiera sarà sotto pressione
anche dall'arrivo di fornitori
cinesi abituati a operare con
strutture snelle, rapidità ed
efficienza, facendo leva
sull'intelligenza artificiale",
ha evidenziato Cordone. Il
dibattito ha visto interventi
d i  r a p p r e s e n t a n t i
istituzionali e industriali.
Guido Guidesi, Assessore
allo Sviluppo Economico
della Regione Lombardia,
ha ricordato: "Serve una
strateg ia  europea che
consenta di produrre in
maniera profittevole. Se
pe rd i amo  l a  capac i t à
eu r opea  d i  p r odu r r e ,

p e r d i a m o  c a p a c i t à
tecnologica anche in altri
settori". Marco Bonometti,
Presidente e AD di OMR
Automotive, ha aggiunto:
"La Cina è avanti diversi
anni. Se non cambiamo le
regole, il settore dell'auto
non avrà futuro in Europa.
Il Green Deal è stato un
fal l imento nei metodi".
F e r d i n a n d o  U l i a n o ,
Segretario Generale FIM-
CISL ,  ha  so t to l i nea to
l 'urgenza di  intervent i
r e g o l a t o r i :  " S e r v o n o
deroghe al quadro attuale
per salvare il comparto e
tutelare occupazione e
fil iera". Il confronto ha
toccato  anche  aspet t i
normativi ed energetici.
P a o l o  B o r c h i a ,
E u r o d e p u t a t o ,  h a
evidenziato la complessità
legislativa europea: "Dal
2019 stiamo vivendo una
metamorfosi normativa
aggressiva e invasiva che
penalizza l'industria". Carlo
Fidanza, Capo Delegazione
d i  F ra te l l i  d ' I t a l i a  i n
Commissione TRAN, ha
rimarcato la necessità della
neutralità tecnologica: "Non
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c'è più tempo per le mezze
misure, serve compattezza
de l  set tore" .  Mass imo
A r tu s i ,  P r e s i den t e  d i
Federauto, ha richiamato la
centralità dei tre pilastri:
"Economicità, disponibilità e
ambiente: se uno viene
meno bisogna compensare
con g l i  a l t r i " .  D ivers i
rappresentanti di settore
hanno ribadito la fragilità
industriale e la necessità di
un approccio pragmatista:
Fabio Pressi, Presidente
Motus-E, ha sottolineato
che "la transizione ecologica
si può vincere solo con
dia logo e innovazione,
senza cercare nemici",
mentre Andrea Taschini,
Advisor Automotive, ha
ammonito: "L'auto elettrica
resta indifferenziata e non
siamo competitivi rispetto ai
produttori cinesi". Mario
V e r n a ,  M a n a g e r
Automotive, ha evidenziato
le d i f f ico l tà operat ive:
"Aumentano i player, i costi
e i punti vendita in un
sistema in contrazione". A
conc l u s i one ,  P i e r l u i g i
Bonora ha consegnato il
" P r e m i o  s p e c i a l e
#FORUMAutoMotive 2026"
a  Ma r i a  Con t i ,  Ch i e f
Communication Ferrari,
riconoscendo la sua carriera
ventennale e la capacità di
innovare la comunicazione
del Cavallino rampante.
L'evento ha confermato
come la fi l iera europea
dell'auto, unita e compatta,
chieda all'Europa interventi
concreti e rapidi, mettendo

al centro pragmatismo,
strategia industr ia le e
neutra l i tà tecnologica.
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Il Presidente La Russa a #ForumAutoMotive

LINK: https://aci.gov.it/notizie/il-presidente-la-russa-a-forumautomotive/ 

ACI Gov Ente pubblico non
economico che tutela il
diritto alla mobilità in Italia.
L'Automobile Club d'Italia
La miss ione d i  ACI s i
realizza attraverso azioni
mirate alla creazione di
va l o re  soc i a l e  pe r  l a
comunità. Il nostro impegno
L ' A C I ,  a t t r a v e r s o  l a
presenza cap i l la re  su l
territorio, fornisce servizi a
cittadini, professionisti,
i m p r e s e  e  P u b b l i c h e
Amministrazioni, presso le
propr ie  sed i ,  on l ine e
tramite App dedicate. Per il
cittadino, imprese, PA La
sezione Comunicazione
comprende i Comunicati
S t a m p a ,  i  c o n t a t t i
de l l 'Uf f ic io Stampa, le
Notizie e la presentazione
dei prodotti editoriali. Tutto
sulla comunicazione ACI Il
Presidente La Russa a
#Fo r umAu t oMo t i v e  I l
Presidente La Russa a
#ForumAutoMotive ACI
protagonista a Milano nel
confronto tra istituzioni,
associazioni e stakeholder
sui temi della mobilità e del
futuro automot ive.  24
Marzo 2026 Condividi su
L i n k e d I n  S t a m p a  I l
p r e s en t e  e  i l  f u t u r o
d e l l ' a u t o ,  l e  s f i d e
tecnologiche, la prossima
revisione del piano sulla
decarbonizzazione, le nuove
frontiere dell'intelligenza
artificiale e il confronto

sempre più sbilanciato tra
Europa e Cina. Su questi
temi si è aperto a Milano
#FORUMAutoMotive , ideato
dal direttore di ACI Radio
Pierluigi Bonora e intitolato
"Automotive 2026: la svolta
è adesso. Non c 'è più
tempo!" .  A i  l avor i  ha
partecipato il Presidente
d e l l ' A u t o m o b i l e  C l u b
d'Italia, Geronimo La Russa,
intervistato sul palco da
Bonora e dal direttore del
mensile L'Automobile, David
Giudici. "L'ACI ha compiuto
120 anni ed è chiamato a
evolversi nello scenario di
mobilità ha affermato La
Russa come ha sempre
fatto nella sua storia, per
dialogare in maniera veloce
e agil, offrendo servizi a
tut t i  g l i  automobi l i s t i .
L'obiettivo è diventare un
vero Mobi l i ty Club per
rispondere al meglio alle
e s i g en ze  s emp re  p i ù
strutturate e connesse di
chi si muove, non soltanto
in ambito urbano". "Gli
automobil isti oggi sono
spaesati dall'assenza di
regole chiare sul futuro ha
continuato il presidente
dell'Automobile Club d'Italia
e a dominare è l'incertezza.
Come ACI,  intendiamo
essere interlocutori validi
per poter incanalare un
percorso di cambiamento
della mobilità sostenibile dal
punto di vista economico,

sociale e ambientale". Le
domande hanno ribadito
a n c h e  l ' i m p o r t a n z a
strategica di garanzie e
tutele giuridiche per chi si
m u o v e  s u  s t r a d a .  A
r iguardo, La Russa ha
evidenziato come "il nostro
s i s t ema  de l  Pubb l i c o
Registro Automobilistico
evita situazioni incresciose
come quella recentemente
registrata in Francia, dove è
stato scoperto un milione di
a u t o  f a n t a s m a  p e r
i r r e g o l a r i t à  n e l
p r o c e d i m e n t o  d i
immatricolazione, con un
c o n s e g u e n t e  d a n n o
economico e sociale per
oltre mezzo miliardo di
euro". Puntando verso una
m o b i l i t à  s e m p r e  p i ù
responsabile e consapevole,
il Presidente ha ribadito
come "uno dei focus centrali
dell'attività dell'Automobile
Club d'Italia sia da sempre
la sicurezza, comunicando
soprattutto con i giovani
all'interno nelle scuole. La
distrazione resta il primo
fattore critico, causa di una
n u o v a  i m p e n n a t a  d i
incidenti". Una nota è stata
rivolta anche l'adozione
sempre più frequente delle
zone 30 da parte di tante
amministrazioni locali: "la
norma che impone i 30
km/h su tutto il territorio
urbano è pura demagogia
ha tuonato La Russa ma è
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i n v e c e  o p p o r t u n o
identificare aree specifiche
con queste l imitazioni,
senza generalizzare". In
chiusura, un richiamo alla
g r a n d e  t r a d i z i o n e
automob i l i s t i ca  che  i l
mondo ci invidia: "l'auto
storica ha dichiarato è
un'altra grande eccellenza
italiana e abbiamo una
responsabil ità verso gli
appassionati di tutto i l
mondo." Pagina aggiornata
i l  2 4  M a r z o  2 0 2 6
**********************
**********************
*******
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FORUM AUTOMOTIVE 2026 : Il futuro dell'auto

LINK: https://autodigestetclassic.wordpress.com/2026/03/24/forum-automotive-2026-il-futuro-dellauto/ 

24 marzo 2026 FORUM
AUTOMOTIVE 2026 : I l
f u t u r o  d e l l ' a u t o  A
# F O R U M A u t o M o t i v e
l'appello congiunto della
filiera automotive all'UE:
"Toccato il fondo, tutti uniti
per chiedere la svolta!" 24
marzo 2026 Si è svolto a
Milano l'evento dal titolo
"Automot ive  2026,  La
svolta è adesso. Non c'è più
tempo!",  promosso da
#FORUMAutoMot ive ,  i l
movimento di opinione sui
temi legati alla mobilità a
m o t o r e  i d e a t o  d a l
giornalista Pierluigi Bonora.
Al centro dell'iniziativa le
criticità vissute dal mercato
nazionale ed europeo delle
quattro ruote, l'avanzata
dei brand cinesi, l'impatto
della crisi sull'occupazione e
le ultime evoluzioni sul
p a c che t t o  au t o  d e l l a
C o m m i s s i o n e  U E .  I l
p r o m o t o r e  d i
#FORUMAutoMot ive ,  i l
giornalista Pierluigi Bonora,
ha introdotto i lavori: "Sono
a n n i  c h e
#FORUMAutoMotive insiste
s u l l a  s c e l l e r a t e z z a
ideologica delle imposizioni
di Bruxelles, paventando la
s i tuazione del  s istema
automotive europeo che ora
è sotto gli occhi di tutti. I
fatti, ahinoi, ci hanno dato
ragione. E, in occasione dei
l avo r i  d i  ape r tu ra  d i
#FORUMAutoMot ive ,  i l

s e t t o r e  h a  e s p r e s s o
c o n g i u n t a m e n t e  u n
messaggio univoco: non c'è
più tempo, occorre una
svolta, adesso!". Emanuele
C o r d o n e ,  P a r t n e r  d i
Al ixPartners, nel corso
dell'evento ha presentato
un agg iornamento de l
Global Automotive Outlook
di AlixPartners, dal quale
emerge che nel 2025 il
m e r c a t o  a u t o m o t i v e
europeo ha mostrato volumi
stagnanti in linea con il
2024, mentre l'Italia ha
r e g i s t r a t o  u n a  l i e v e
flessione (-2% vs 2024).
Restano lontani i volumi
pre-Covid, sia in Europa, sia
in Italia e le prospettive di
crescita fino al 2030 sono
c o n t e n u t e  e  n o n
permetteranno di ritornare
a quei volumi nemmeno nei
prossimi anni. La crescita
nel settore è guidata dai
produt tor i  c ines i ,  che
stanno aumentando la loro
presenza in Europa: si
prevede un aumento di 0,8
milioni di veicoli entro il
2030 con una quota di
mercato dal 9% al 13%. In
Italia, la quota è passata
dal 3% nel 2024 al 6% nel
2025, raggiungendo il 7%
nell'ultimo trimestre grazie
alla crescita di BYD, Chery e
Leapmotor. Parallelamente,
in Europa persiste una
c o n d i z i o n e  d i
sovraccapacità produttiva

destinata a intensificarsi,
anche  a l l a  l uce  de l l a
progressiva localizzazione
dei produttori cinesi nel
c o n t i n e n t e ,  c o n  u n
conseguente aumento della
pressione competitiva su
un'industria già in forte
sofferenza. "Il quadro per
l'industria occidentale resta
particolarmente sfidante:
nel contesto attuale di
v o l u m i  s t a g n a n t i  e
sovraccapacità, i produttori
cinesi guadagnano quote di
mercato a discapito dei
costruttori europei e la
filiera sarà messa sotto
pressione anche dall'arrivo
dei fornitori cinesi abituati a
operare con strutture molto
sne l l e ,  f oca l i z za te  su
rapidità ed efficienza e
f a c e n d o  l e v a
sull'intelligenza artificiale, in
risposta alla forte pressione
sui prezzi cui sono abituati
in Cina", ha evidenziato
Emanuele Cordone, Partner
di AlixPartners. Il focus si è
poi spostato sugli "Impatti
diretti sull'industria, indotto
e occupati. Le pressioni
italiane per una soluzione
basata sul buon senso", con
un  t a l k  mode ra to  da
Pierluigi Bonora, promotore
di #FORUMAutoMotive, con
interventi dei giornalisti
Marco Marelli e Umberto
Zape l l on i .  I l  p r imo  a
intervenire è stato Guido
Guidesi, Assessore al lo
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Sviluppo Economico della
Reg i one  Lombard i a  e
Membro dell'Alleanza tra le
40 Regioni Automotive
E u r o p e e ,  c h e  h a
s o t t o l i n e a t o :  " L a
rimodulazione delle regole
europee sull'auto è stata
insufficiente, c'è bisogno di
un'ulteriore revisione su cui
siamo impegnati. C'è oggi
un problema di produttività,
ma anche di colonizzazione
del settore automotive da
parte dei cinesi. Il rischio è
evidente. Se perdiamo la
c a p a c i t à  e u r o p e a  d i
produrre, perdiamo capacità
tecnologica anche in altri
settori. Senza contare il
tema geopol i t ico de l le
f o r n i t u r e .  S e r v e  una
strateg ia  europea che
consenta di produrre in
maniera profittevole". Gli ha
fatto eco Marco Bonometti,
P r e s i d e n t e  e
Amministratore Delegato di
OMR AUTOMOTIVE ed ex
Presidente di Confindustria
L o m b a r d i a ,  c h e  h a
evidenziato: "La Cina è
avanti diversi anni rispetto
all'Europa. C'è un problema
di competitività: se non si
cambiano le cose, il settore
dell'auto non avrà futuro in
Europa. Il Green Deal è
stato un fallimento, con
nobili presupposti, ma con
metodi  completamente
sbagliati. Bisogna partire
dal problema energetico. Il
s e t t o r e  d e l l ' a u t o
rappresenta 13 milioni di
lavoratori e 400 miliardi di
imposte fiscali e lo scorso

a n n o  a b b i a m o  p e r s o
1 0 0 . 0 0 0  o c c u p a t i .
D o b b i a m o  c r e a r e  l e
condizioni perché ci sia
lavoro. La politica non può
decidere quali auto vogliono
acquistare i cittadini europei
e il mercato lo dimostra
chiaramente. Dobbiamo far
sentire la nostra voce,
a n c h e  a t t r a v e r s o  a d
e s e m p i o  u n a  m a r c i a
ordinata su Bruxelles". Sugli
impatti occupazionali si è
sof fermato Ferd inando
Uliano, Segretario Generale
F IM -C ISL :  " I  d a t i  d i
p r o d u z i o n e  e  d e l l a
componentistica attestano
che in Italia siamo a un
punto di non ritorno. Il
problema riguarda oggi
l'intera Europa. Abbiamo
manifestato nei mesi scorsi
con i sindacati europei a
Bruxelles sulla situazione
de l l ' a u t o .  S e r v e  una
strategia per l' industria
europea che tenga conto
del le mutate situazioni
economiche e una revisione
del  quadro regolator io
a n c h e  i n  m a t e r i a  d i
a n t i t r u s t ,  c a m b i a n d o
approccio. Servono deroghe
a quanto previsto oggi per
salvare il comparto. Se
l'Europa ha trovato il modo
di derogare al le spese
militari, dovrebbe fare lo
stesso per gli investimenti
industriali, perché senza un
sostegno all'offerta e al
made in Europe i costi
vanno fuori mercato". Poi,
spazio al confronto dei
rappresentanti della filiera

della mobilità, affiancati da
esperti e dealer, con alcuni
europarlamentari. Paolo
Borchia,  Eurodeputato,
C o o r d i n a t o r e  I D  i n
Commissione ITRE: "Il ruolo
del l 'energia è centrale.
Q u e l l a  c h e  s t i a m o
attraversando può essere la
settima crisi energetica
della nostra storia recente.
Dal 2019 stiamo vivendo
una metamorfosi legislativa
a livello europeo che ha
d e f i n i t o  u n  q u a d r o
r e g o l a t o r i o  c o n  u n
approccio aggressivo e
i n v a s i v o  c h e  h a
autoimposto alla nostra
industria un pesante dazio.
D a l  p u n t o  d i  v i s t a
normativo abbiamo fatto di
tutto per complicarci la vita
e per mettere in difficoltà le
economie del Continente".
C a r l o  F i d a n z a ,  C a p o
Delegazione di  Fratel l i
d'Ital ia ECR e membro
C o m m i s s i o n e  T R A N
(Trasporti e turismo): "E'
un momento fondamentale
per il settore automotive a
l i v e l l o  e u r o p e o ,  i n
particolare sui target per i
mezzi pesanti e per le flotte
aziendal i  verdi .  S iamo
impegnati nel sostenere il
t ema  de l l a  neu t ra l i t à
tecnologica, per la sua
introduzione nella revisione
del pacchetto UE sul la
decarbonizzazione. Non c'è
più tempo per le mezze
misure. Per le flotte verdi
siamo riusciti a contenere i
target sulle aziende e sui
camion. Cercheremo di
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intervenire per rendere più
sensata e "neutra" questa
n o r m a t i v a .  A b b i a m o
bisogno della compattezza
de l  s e t t o r e  a  no s t r o
sostegno". Massimo Artusi,
Presidente di Federauto, ha
sostenuto: "Fino a pochi
anni fa idee e posizioni
sarebbero state molto
diverse, mentre oggi c'è
f i n a l m e n t e  p i ù
consapevolezza di ciò che
sta accadendo e di quello
che si potrebbe fare. Le
politiche europee, una volta
avviate, sono difficili da
fermare, ma il punto resta
sempre lo stesso: se il
cliente vuole pagare un'auto
10mi l a  eu ro ,  b i sogna
metterlo in condizione di
t rovar la ,  a l t r iment i  i l
me r c a t o  non  r i p a r t e .
L'incongruità normativa va
scardinata senza se e senza
ma, perché genera vincoli e
costi pesantissimi per chi
opera. Abbiamo finalmente
a l za to  l a  t e s ta  come
categoria e capito che il
problema non è solo l'auto,
ma soprattutto l'energia:
economicità, disponibilità e
ambiente sono i tre pilastri,
e  se  uno v iene meno
bisogna compensare con gli
altri". Maria Rosa Baroni,
Presidente di  NGV, ha
rinnovato l'invito a unire gli
sforzi per una protesta
cong iunta  de l  se t to re
presso i palazzi di Bruxelles
per una manifestazione di
sensibilizzazione: "Occorre
unire le forze e fare sinergia
tra le diverse associazioni,

ma si fa una gran fatica a
farlo nel nostro Paese.
L ' I t a l i a  è  l e ade r  ne i
carburanti alternativi ed è
v i s t a  c ome  una  bes t
practice da molti Paesi nel
mondo". Fabio Bertolotti,
Direttore di Assogomma, ha
commentato dati appena
presentati dal Centro Studi
dell'Associazione sul tema
dei prezzi delle materie
p r i m e  a  c a u s a
dell'instabilità geopolitica
nel Golfo: "Il 63% delle
nostre imprese segnala
aumenti in atto dal 28
f e b b r a i o ,  c o n  r i a l z i
prevalent i  ne l la  fasc ia
+3%/+10% e punte fino a
+50% su alcune gomme
s i n t e t i c h e  ( N B R ,
Polibutadiene), ma a partire
dal 1° apri le, c ioè fra
pochiss imi g iorni  sono
previsti ulteriori aumenti di
maggiore entità. L'aspetto
più preoccupante di questa
situazione è il fatto che
quasi la metà dei fornitori
non comunica prezzi e
t emp i  d i  c onsegna  e
nemmeno accettano ordini.
Le cause principali sono le
osci l laz ioni  petrol i fere,
problemi logistici, costi
energetici e la scarsità di
materie prime di base.
Questi aumenti sono "a
prescindere" da quello che
saranno gli aumenti del
costo  de l l 'energ ia  per
produrre e dei costi di
t r a s p o r t o  c h e
c o n t r i b u i r a n n o  a d
aumentare i l  costo dei
p rodot t i " .  S imonpao lo

Buongiardino, Presidente di
Confcommercio Mobilità e di
Federmotorizzazione, ha
precisato come qualche
anno fa pochi erano contrari
al Green Deal: "Le Case
automobilistiche non hanno
avuto la capacità di porsi
delle domande e si sono
fidate della strada maestra
individuata dalla politica. Il
risultato è che nessuno ha
sondato il mercato". Matteo
Ciment i ,  Pres idente d i
A s s o g a s l i q u i d i -
Federchimica, ha affermato:
"Il convitato di pietra di
tut to  i l  d ibat t i to  è  la
Commissione UE, con cui
s e m b r a  i m p o s s i b i l e
qua l s i a s i  d i a l ogo .  L a
de loca l i z zaz ione  de l l e
nostre imprese è iniziata
ben prima delle difficoltà
energetiche di questi anni.
Senza Europa staremmo
ancora peggio, ma serve
un'altra Europa. Serve una
normativa che abiliti tutti i
c a r b u r a n t i ,  n o n
l ' i m p o s i z i o n e
antidemocratica di una sola
tecnologia." Italo Folonari,
Presidente di ANIASA, ha
rimarcato: "Da qualche
anno le Associazioni del
mondo automotive stanno
collaborando in maniera
s e m p r e  p i ù  e f f i c a c e ,
por tando  avant i  de l l e
istanze a livello nazionale
ed europeo e riuscendo a
fare sistema anche nel
nostro settore. L'augurio è
che la politica ora sappia
ascoltare. L'innovazione è
tangib i le ,  ma è anche
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culturale. Il futuro della
mobilità vedrà crescere in
m o d o  s e m p r e  p i ù
significativo le formule pay-
per-use. In Europa è stata
imposta una pianificazione
e in Italia l'effetto è stato
che gran parte dei cittadini
hanno rinviato l'acquisto ed
è cresciuta l'età media del
p a r c o  c i r c o l a n t e .  G l i
obblighi di quote elettriche
per le aziende, di cui si sta
parlando a livello europeo,
rischiano di generare un
doppio binario e disparità
sul mercato". "Mai come in
q u e s t o  f r a n g e n t e
# F O R U M A u t o m o t i v e
assume ri levanza come
momento di confronto tra
gli operatori di una filiera
che ha bisogno di risposte
concrete ed immediate, non
c'è più tempo da perdere.
Gl i  eventi  del le ult ime
settimane hanno rafforzato
la  necess i tà  d i  sce l te
eu ropee  che  abb i ano
r e a l m e n t e  a l  c e n t r o
strategicità e pragmatismo.
L'industria della raffinazione
dei carburanti rappresenta
un asset strategico ai fini
della sicurezza energetica,
ma sinora si è sottovalutato
l'impatto delle chiusure e
d e l l a  d i p e n d e n z a  d a
prodotto finito che arriva da
altre regioni. In questa
fase, e senza aver imparato
nulla dalla crisi del 2022, si
sta pagando pegno con il
prezzo del gasolio che è
raddoppiato in 3 settimane.
S i  d e v e  f a r e  u n a
valutazione seria sul futuro

dell'industria europea e in
pa r t i c o l a r e  su  que l l a
strategica. L'Italia lo sta
f a c e n d o  o r a  t o c c a
all'Europa", ha sottolineato
Gianni Murano, Presidente
di UNEM. Fabrizia Vigo,
D i r e t t o r e  R e l a z i o n i
Istituzionali e Affari Legali
di ANFIA, ha ricordato:
"ANFIA ha spinto molto per
evitare le delocalizzazioni
d e l l a  f i l i e r a  d e l l a
componentist ica. Resta
però molto da fare per
valorizzare al meglio la
manifattura europea. I
problemi della nostra filiera
sono  d ive rs i  e  vanno
a f f r on ta t i  i n  man ie ra
olistica. La filiera dell'auto si
è mossa compatta negli
ultimi anni e oggi richiede
un dibattito apolitico e non
ideologico sul futuro della
filiera dell'auto". Roberto
Pietrantonio, Presidente di
UNRAE, ha sostenuto la
neces s i t à  d i  r i c eve re
chiarezza e buon senso dal
q u a d r o  r e g o l a t o r i o :
"L 'entrata del le  nuove
regole europee sulla CO2
hanno avuto un impatto
significativo. L'Italia perde
molto p iù del la  media
europea dal 2019 sul fronte
delle immatricolazioni. Un
tema riguarda la revisione
della fiscalità sull'auto che
potrebbe riallineare il nostro
P a e s e  a l  r e s t o  d e l
Continente. Il settore oggi
s i  muove  i n  man i e ra
sinergica sul fronte della
neutralità tecnologica. I
competitor cinesi hanno

aumentato la concorrenza
sul mercato. C'è bisogno
che l'Europa guardi a chi
l'ha superata. Spazio poi
alle due ruote con Attilio
Pogliani, Presidente della
A s so c i a z i one  I t a l i a na
Concessionari Moto: "Nel
mondo del le due ruote
siamo più avanti, si fa per
dire, rispetto alle auto, con
quasi tutti i produttori che
si sono trasferiti all'estero.
Pur essendoci una grande
passione per la moto nel
nostro Paese l'industria non
riesce ad esprimersi". A
rappresentare la f i l iera
elettrica il Presidente di
Motus-E,  Fabio Press i:
"Credo che la sfida della
transizione ecologica si
possa vincere tutti insieme
sulla base di un approccio
pragmatico e scientifico.
Non dobbiamo cercare
nemic i ,  ma  cap i r e  l e
p o t e n z i a l i t à  d e l l a
transizione e spingere sul
dialogo e sull'innovazione.
Rischiamo di perdere la
battaglia sulle batterie e sui
software, senza averle
c o m p r e s e .  S e  n o n
investiremo, perderemo
anche la sfida della guida
a u t o n o m a " .  M a r c o
Seimandi, Vice President di
Westport Fuel Systems
Italia, ha poi aggiunto: "Il
set tore de i  carburant i
gassosi nel nostro Paese è
ancora di nicchia, ma in
c r e s c i t a .  I n  q u e s t o
momen to  l ' E u r opa  l a
pe r c ep i amo  c ome  un
nemico esistenziale che
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mette a rischio l ' intero
comparto nel giro di pochi
ann i " .  " I l  mode l l o  d i
decarbonizzazione europea
non interessa a nessuno.
St iamo t rascurando i l
fattore industriale nelle
scelte ha rimarcato Andrea
Taschini, Advisor e Manager
Automotive -. La Cina è un
nostro nemico endemico.
L'auto elettrica è e resta un
prodotto indifferenziato e su
cui per diversi fattori (costo
del lavoro e materie prime
s u  t u t t i )  n o n  s i a m o
compet i t iv i  r ispetto a i
produttori cinesi". Mario
V e r n a ,  M a n a g e r
A u t o m o t i v e ,  h a
p r o v o c a t o r i a m e n t e
affermato: "Siamo tutti un
po' reduci di una guerra di
sfinimento che in Europa ha
visto quasi tutti vinti. Quello
che sta accadendo in un
sistema in contrazione, è
che aumentano i player, i
costi e i punti vendita". A
marg ine de l l 'evento i l
promotore del movimento
P i e r l u i g i  B o n o r a  h a
consegnato i l  "Premio
s p e c i a l e
#FORUMAutoMotive 2026",
riconoscimento che viene
consegnato a personalità
del settore che si sono
dist int i  per capacità e
obiettivi raggiunti, a Maria
Conti, Chief Communication
di Ferrari, con la seguente
motivazione: "Entrata nel
mondo dell'auto 21 anni fa
si è subito distinta per le
doti professionali, la sua
visione creativa insieme alla

capacità di relazionarsi con i
media. Un percorso che l'ha
portata con pieno merito a
guidare la strategia di
comunicazione del Cavallino
rampante". "Costruttori
europei imbrigliati da norme
i d e o l o g i c h e  c h e
d a n n e g g i a n o  i l
consumatore, mentre la
Cina conquista il mercato
automotive e aumenta la
produzione di CO2" "I l
p r e s en t e  e  i l  f u t u r o
prossimo dell'auto, le sfide
tecnologiche, la prossima
revisione del piano sulla
decarbonizzazione, le nuove
f r on t i e r e  de l l ' A I  e  i l
con f ron to  sempre  p iù
sbilanciato tra Europa e
Cina". Sono stati questi i
principali temi al centro
della seconda giornata di
lavori dell'evento dal titolo
"Automotive, "2026, la
svolta è adesso. Non c'è più
tempo! ! " ,  promosso a
M i l a n o  d a
# F O R U M A u t o M o t i v e .
L'iniziativa si è aperta con il
t a l k  " A l i x P a r t n e r s ,
Bain&Company e Dataforce:
c o n f r o n t o  a p e r t o  s u
presente e futuro prossimo
del settore auto in Europa.
Non  c ' è  p iù  t empo! " ,
moderato  da  P ie r lu ig i
Bonora ,  P romotore  d i
#FORUMAu toMo t i v e  e
Direttore di ACI RADIO. In
attesa delle decisioni dell'UE
su una revisione pragmatica
d e l  p i a n o  d i
decarbonizzaz ione,  t re
soc ie tà  d i  consu lenza
strategica e f inanziaria

hanno esposto i rispettivi
punti di vista su quale
possibile scenario si aprirà
per il sistema automotive
europeo. Dario Duse, EMEA
L e a d e r  d e l  T e a m
Automot ive  e  Country
Leader di AixPartners, ha
precisato: "Il mercato non
cresce, in una transizione
più voluta che effettuata.
L'industria automotive ha
saputo sempre reinventarsi
e oggi vive cicli di vita del
prodotto che si stanno
accorciando sempre di più.
Oggi è difficile trovare veri
spunt i  d i  ott imismo: i
costruttori cinesi avanzano
e restiamo ancora lontani
d ag l i  o b i e t t i v i  mo l t o
ambiziosi imposti dal la
transizione. Il problema è
anche strutturale: l'Europa
è composta da Paesi con
interessi specifici e obiettivi
spesso non allineati. La
t r a n s i z i o n e  è  s t a t a
impostata dal regolatore in
modo discutibile e anche
l'industria automobilistica
avrebbe potuto reagire
meg l i o .  In  mo l t i  cas i
a n n u n c i a r e  g r a n d i
i n v e s t i m e n t i
nell'elettrificazione serviva
anche  a  sos tenere  l e
quotazioni delle aziende sui
mercati finanziari. Bisogna
t o rna r e  a  me t t e r e  i l
consumatore al centro e
proporre i veicoli che gli
automobi l i s t i  ch iedono
d a v v e r o . "  S a l v a t o r e
Saladino, Country Manager
di Dataforce Ital ia, ha
osservato: "L'Europa ha
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ut i l i z za to  l a  l eva  de l
cambiamento c l imat ico
tema reale e non discutibile
per imporre all'automotive il
salto regolatorio più duro
della sua storia, senza una
corretta proporzione tra
costi industriali e benefici
cl imatici globali. L'auto
europea pesa circa l'1%
delle emissioni mondiali:
a n c h e  a z z e r a n d o l e ,
l'impatto sul clima sarebbe
marginale, mentre il costo è
interamente sostenuto
dall'industria europea e dai
consumatori. Da noi non
esistevano e non esistono le
condizioni abilitanti: energia
competitiva, filiera delle
batterie sotto controllo
europeo, infrastrutture
adeguate e domanda di
m e r c a t o  s u f f i c i e n t e .
L'Europa ha invertito la
sequenza della transizione,
regolando prima di avere
competitività, domanda e
sca la  industr ia le .  Una
transizione che indebolisce
la capacità produttiva senza
costruire prima le basi della
nuova  economia  s i  è
trasformata in un processo
di deindustrializzazione. Il
risultato è stato un mix di
compressione dei margini,
tagli occupazionali, perdita
di  vo lumi e vantaggio
compet i t i vo  ceduto  a i
concorrenti extraeuropei".
Gianluca Di Loreto, Partner
e Responsabile Italiano
Automot ive  d i  Ba in  &
Company: "L'attenzione
c r e s c e n t e  v e r s o  l a
cos i dde t t a  " i nvas i one

c i n e s e "  n e l  s e t t o r e
a u t o m o t i v e  t r o v a
spiegazione in dinamiche di
mercato piuttosto lineari,
evidenti dall'analisi dei dati
storici e prospettici. La
C i n a ,  s t o r i c a m e n t e
principale motore di crescita
globale del comparto, ha
registrato un tasso medio
annuo del +17% tra il 2011
e i l  2017. Tuttavia, le
prev is ion i  ind icano un
rallentamento drastico, con
u n a  c r e s c i t a  a t t e s a
prossima allo 0,1% nei
pross imi  ann i .  Questo
cambio di scenario genera
una significativa pressione
strutturale: la capacità
produttiva sviluppata nel
Paese sostenuta da oltre
100 marchi locali risulta
oggi sovradimensionata
r ispet to  a l la  domanda
domestica. In assenza di
c r e s c i t a  i n t e r n a ,  i
costruttor i  c inesi  sono
q u i n d i  i n c e n t i v a t i  a
espandersi  sui mercat i
internazionali per assorbire
tale overcapacity. In questo
contesto, l'Europa emerge
c o m e  d e s t i n a z i o n e
pr ior i tar ia .  I l  mercato
europeo presenta infatti
spazi competitivi rilevanti,
anche  a l l a  l uce  de l l a
con t raz i one  d i  a l cun i
segmenti chiave, come il
segmento A, il cui peso è
sceso dal 10% al 3% nei
principali Paesi europei". I
lavori hanno poi visto il
f a c c i a  a  f a c c i a  t r a  i
giornalisti Pierluigi Bonora e
David Giudici con Geronimo

La Russa, Presidente di ACI,
c o n  c u i  s o n o  s t a t i
approfonditi alcuni tra i
temi di più stretta attualità
per il settore: "L'ACI ha
compiuto 120 anni ed è
ch i ama to  a  evo l ve r s i
nel l 'attuale scenario di
mobilità, come ha sempre
fatto nella sua storia, per
dialogare in maniera veloce
e agile e offrire servizi a
tut t i  g l i  automobi l i s t i .
L'obiettivo è diventare un
vero  Mob i l i t y  C lub .  I
cittadini oggi sono spaesati
dall'assenza di regole chiare
sul futuro: a dominare è
l ' incertezza. Come ACI,
i n t e n d i a m o  e s s e r e
interlocutori validi per poter
incanalare un percorso di
cambiamento della mobilità
sostenibile dal punto di
vista economico, sociale e
amb ien ta l e .  I l  nos t ro
s istema del  PRA evi ta
situazioni incresciose come
q u e l l a  r e c e n t e m e n t e
registrata in Francia dove
sono state scoperte diverse
migliaia di auto fantasma.
Uno dei focus centrali della
nostra attività resta la
sicurezza, comunicando
soprattutto con i giovani
all'interno nelle scuole. La
distrazione resta il nemico
pubblico numero 1 che ha
p r o d o t t o  u n a  n u o v a
impennata di incidenti. La
norma che, invece, impone
limiti di 30 km/h per intere
città è pura demagogia,
bene ident i f i care aree
spec i f i che  con  queste
limitazioni, ma non è giusto
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generalizzare. L'auto storica
è un'altra grande eccellenza
italiana e abbiamo una
responsabil ità verso gli
appassionati di tutto i l
mondo."  "Innovaz ione,
tecnologie, AI e design
automotive: tra Europa e
Cina chi prevarrà?" è stato
i l  t i to lo dei  successiv i
confronti tra quanti vivono
d i r e t t a m e n t e  q u e s t a
competizione, moderati dai
giornalisti Marco Marelli e
David Giudici. Guglielmo
Caviasso, Direttore del
Centro Ricerche CRF e
Responsabile Globale di
D ig i ta l  Eng ineer ing d i
Stellantis ha evidenziato
che la competizione con la
Cina si giocherà sulle parole
c h i a v e  i n t e g r a z i o n e ,
innovazione e identità: "In
Italia siamo il primo gruppo
per deposito di brevetti, con
incrementi in doppia cifra
negli ultimi anni e questo
t e s t i m o n i a  l a  n o s t r a
capacità innovativa per
arrivare a un prodotto che
sia unico e desiderato". Per
M a t t e o  M o t t a ,  S a l e s
Director & Regional Account
Manager Bosch, "l 'auto
rimane un prodotto che
o g g i  è  i n  g r a d o  d i
aumentare la sicurezza e
rendere l'esperienza più
p i a c e v o l e  p o s s i b i l e ,
s p i n g e n d o  s u  A I ,
integrazione tra tecnologie
e funzionalità diverse su
mercati diversi. Oggi i
c amb i amen t i  po s sono
essere introdotti  in un
qu into  de l  tempo che

sarebbe servito in passato.
L ' a n a l o g i a  c o n  l o
smartphone è corretta:
l ' a u t o  c o n t i n u a  a d
aggiornarsi anche dopo
essere uscita dalla fabbrica.
L' intel l igenza artif iciale
viene addestrata anche per
sviluppare sistemi ADAS e i
giovani arrivano a parlare di
questi sistemi quasi come
se fossero amici". Fabio
P r e s s i ,  P r e s i d e n t e  e
Amministratore Delegato di
A2A E-Mobi l i ty, ha poi
so t t o l i nea to  come  " i l
mercato dell'auto elettrica
nasce integrato il sistema
d e l l ' e n e r g i a .  S e  n o n
cap iamo che pr ima d i
mettere sul mercato un
veicolo dobbiamo pensare
prima a come va ricaricato
po i  da l  c onsumato re ,
commettiamo un grande
sbaglio. C'è bisogno di una
maggiore sinergia tra questi
due mondi, altrimenti si
r ischia di essere meno
competitivi. Il problema è
che oggi non si capisce
c o m e  u t i l i z z a r e  l e
infrastrutture al meglio.
Met t iamo a l  bando le
ba t t ag l i e  i deo l og i che .
Cambio di mobilità vuol dire
anche mutamento delle
modalità di utilizzo. Oggi il
50% de l le  s taz ion i  d i
servizio in autostrade è già
d o t a t o  d i  s i s t em i  d i
r icarica". Toni Purcaro,
Presidente e AD DEKRA
Italia, ha spiegato che: "Il
progresso tecnologico va
c o n t e s t u a l i z z a t o  p e r
innovare i cicli produttivi e

ripensare le fabbriche. Gli
umanoidi e la tecnologia
vanno in questa direzione
p e r  r e c u p e r a r e
competit ività. I l  futuro
d e l l ' a u t o  è  m o l t o
interessante soprattutto se
lo si vede dal punto di vista
tecnologico. Quello legato
alla sicurezza informatica è
uno dei mestieri che sta
nascendo proprio in questa
f a s e .  B i s o g n a  s a p e r
analizzare le vulnerabilità di
un sistema per evitare che
un malfunzionamento possa
provocarne il blocco totale.
La sicurezza deve essere
incorporata nel design,
qualunque sia poi l'uso che
l a  p e r s o n a  f a r à  d i
quell'oggetto." Poi spazio al
confronto tra importanti
d e s i g n e r  c h e  h a n n o
contribuito allo sviluppo del
mercato, anche partorendo
modelli destinati a rimanere
nella storia. Il primo ha
intervenire è stato Roberto
G i o l i t o ,  Re sponsab i l e
Stellantis Heritage Italia: "Il
tema del la sicurezza è
f o n d a m e n t a l e ,  a n c h e
perché agisce in modo
quas i  sub l im ina le  su l
progetto. Oggi viviamo una
fase di livellamento dei
parametri progettuali: le
auto nascono con meno
interventi fisici e quasi tutte
le fasi si sviluppano ormai
attraverso il computer. Il
marketing non dovrebbe
limitarsi ad ascoltare il
mercato, ma dovrebbe
anche promuovere nuove
scelte. L'abitacolo è la

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

24/03/2026 16:03
Sito Web Autodigest & Classic

007273

31#FORUMAUTOMOTIVE -  Rassegna Stampa 26/03/2026



nuova pelle dell'auto, e
cambiare l'auto da dentro è
la vera rivoluzione. Bn
vengano i  creat iv i  che
iniziano a scardinare i l
sistema da lì, ma l'uomo
deve restare al centro e non
diventare schiavo della
tecnologia." Sulla passione
per l'auto si è soffermato
Fabrizio Giugiaro, Architetto
e Designer: "L'Asia guida
oggi la rivoluzione, con un
numero di brand e auto
difficilmente quantificabili,
la lotta è molto serrata. Il
problema è che chi decide
guarda  sopra t tu t to  a l
portafoglio e il marketing
porta inevitabilmente verso
s o l u z i o n i  o m o l o g a t e .
Nessuno può difendere
davvero  sce l te  che  i l
m a r k e t i n g  r i e s c e  a
imbrigliare. In passato il
successo di molti modelli è
nato perché qualcuno ha
avuto il coraggio non solo di
disegnarli, ma soprattutto
di produrli. Oggi la Cina
assomiglia all'Italia degli
anni Sessanta: allora Fiat
s f o r n a v a  m o d e l l i  d i
successo perché poteva
attingere ai designer e al
Centro Stile, e poi aveva il
coraggio di scegliere". Gli
ha fatto eco Fausto Capelli,
Ingegnere e Giornalista:
"L'AI è fondamentale per
velocizzare alcuni step, ma
insieme alle normative e
a l l a  tecno log ia  hanno
contribuito a limitare l'estro
del designer. Oggi vediamo
t r o p p e  a u t o  c h e  s i
assomigliano anche tra le

vetture cinesi. Tra i giovani
r i s c o n t r o  m a g g i o r e
interesse verso altri oggetti
rispetto all'auto. Esiste un
freno alla creatività, perciò
bisogna tornare a stimolare
cur ios i tà e or ig ina l i tà,
lasciando ai designer una
libertà che oggi è stata
fortemente compressa".
Chris Bangle, Managing
Director di Chris Bangle
A s s o c i a t e s  h a  i n f i n e
osservato che: "Il designer
non può risolvere tutto. Una
volta si comprava anche per
lo stile, oggi però il design è
solo una parte di  una
catena di fattori molto più
ampia. Se manca qualcuno
che decide davvero, la
creat iv ità del  designer
diventa inutile. Mi turba
s e n t i r e  p a r l a r e
continuamente di storia: le
auto hanno sempre parlato
soprattutto di narrativa,
non di storia. Io credo
m o l t o  i n  u n a  n u o v a
generaz ione capace d i
rompere le regole, creando
oggetti magari non perfetti,
ma vivi. Oggi il designer
rischia di poter sbagliare
soltanto rispetto alle regole
che gli vengono imposte."
P r i v o  d i  v i r u s .
w w w . a v g . c o m
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#FORUMAutoMotive accende i riflettori sulla Zanussi Sport 1100 del

1952 - COMUNICATO STAMPA
LINK: https://automotive.lulop.com/it_IT/post/show/346268/forumautomotive-accende-i-rifl.html 

# F O R U M A u t o M o t i v e
accende i riflettori sulla
Zanussi Sport 1100 del
1952  -  COMUNICATO
STAMPA Milano, 9 marzo
2026 - Sarà la straordinaria
Zanussi Sport 1100 una
delle protagoniste della
p r o s s i m a  t a p p a  d i
#FORUMAutoMot ive ,  i l
movimento di opinione che
promuove una mobil ità
l i b e r a  d a  p r e g i u d i z i
ideologici e fondata sul
buon senso e la realtà dei
fatti, in programma il 23 e
24 marzo a Milano. La
vettura, gentilmente messa
a disposizione da Silvia
Nicol is ,  presidente del
Museo N ico l i s ,  s tor ico
p a r t n e r  d e l l ' e v e n t o ,
rappresenta un autentico
gioiello dell'automobilismo
italiano. La Zanussi Sport
1100  è  mo l t o  p i ù  d i
un'auto: è il simbolo di
u n ' I t a l i a  c h e  n e l
D o p o g u e r r a  s e p p e
trasformare difficoltà in
opportunità, off icine in
laboratori di innovazione,
sogni in progetti concreti. È
l ' e s p r e s s i o n e  d i  u n
e c o s i s t e m a  f a t t o  d i

c ompe tenze  t e cn i che ,
creatività art igianale e
coraggio imprenditoriale.
Dietro questo esemplare c'è
la f igura di Fioravante
Zanussi, pilota amatoriale,
preparatore e costruttore,
che nella sua officina di
Treviso (attiva dal 1919)
preparò centinaia di vetture
per piloti locali, dando vita
a  u n a  p r o d u z i o n e
artigianale tanto limitata nei
numeri quanto significativa
ne l  va lore s tor ico.  La
carrozzeria in alluminio, in
elegante configurazione
"barchetta", porta la firma
della Carrozzeria Fratelli
Vend rame ,  i n t e rp re t e
raffinata di uno stile capace
di coniugare leggerezza,
dinamismo e proporzioni
armoniche. Un equilibrio
perfetto tra eleganza e
spirito sportivo che incarna
la migliore tradizione del
Made in Italy. La Zanussi
Sport racconta anche la
cont inu i tà  fami l i a re  e
i m p r e n d i t o r i a l e
rappresentata da Ez io
Zanussi, figura chiave nel
custodire e valorizzare
l 'eredità meccanica del

padre,  contr ibuendo a
mantenere viva una storia
di passione e competenza.
Un racconto che oggi torna
attuale per i valori che
evidenzia: dai gioielli del
Made in Italy al dialogo tra
industria e artigianato, dal
ruolo del territorio come
incubatore di talento alla
capacità di innovare oltre i
confini del proprio settore.
"La vettura gentilmente
concessaci da Silvia Nicolis,
presidente del Museo Nicolis
di Villafranca (Verona), è la
testimonianza concreta di
c o m e  l ' a u t o m o b i l e
rappresenti, prima di tutto,
cultura, identità e visione
industriale. Insomma, il
simbolo del saper fare bene
di un Paese, come l'Italia.
Un impegno ancora più
incisivo proprio in momenti
come questi, caratterizzati
da tensioni geopolitiche,
contrasti e dal forte rischio
di perdere, per ragioni
i d e o l o g i c h e  e
strumentalizzazioni varie,
un patrimonio insostituibile
come quello del Made in
Italy. Grazie ancora a Silvia
Nicolis e a chi, come lei,
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difende a spada tratta tutti
q u e s t i  v a l o r i " ,  h a
commen ta t o  P i e r l u i g i
Bonora ,  p romotore  d i
#FORUMAutoMotive. Il 23 e
24 marzo a Mi lano, la
Zanussi Sport 1100 non
sarà soltanto un'auto in
esposizione, ma il simbolo
di un'Italia che ha saputo
costruire il proprio futuro
partendo da un'officina, da
un'idea, da una visione. ©
Copyright 2026
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Crisi automotive Europa: tra AI, mercato globale e regole UE il

settore cerca una svolta
LINK: https://www.auto.it/news/attualita/2026/03/24-8698186/crisi-automotive-europa-ai-mercato-cina-forum 

Luca Talotta Pubblicato il 24
marzo 2026, 16:20 La crisi
automotive dell'Europa si
i n t r e c c i a  c o n  u n a
trasformazione profonda
che coinvolge tecnologia,
mercati globali e modelli di
m o b i l i t à .  A l
# F O R U M A u t o M o t i v e ,
l'evento dedicato al futuro
dell 'auto, è emerso un
quadro complesso: da un
l a t o  l ' a c c e l e r a z i o n e
su intelligenza artificiale,
digitalizzazione e nuove
tecnologie, dall'altro un
sistema europeo che fatica
a mantenere competitività.
Il confronto ha messo in
luce una criticità sempre più
e v i d e n t e :  m e n t r e  i
costruttori europei devono
confrontarsi con vincoli
normativi stringenti, la
concorrenza internazionale
in particolare quella cinese
continua a crescere in modo
strutturato. Mercato fermo
e transizione incompleta
S e c o n d o  l e  a n a l i s i
p r e s e n t a t e  d u r a n t e
l'evento, il mercato europeo
non mostra segnal i  d i
crescita signif icativa. I
volumi restano stagnanti e
la transizione energetica
appare più dichiarata che
realmente compiuta. Uno
dei nodi principali riguarda
proprio l'impostazione della
transizione. Da più voci è
emerso come il percorso sia

s t a t o  g u i d a t o
p r i n c i p a l m e n t e  d a l l a
regolazione, senza che
f o s s e r o  p i e n a m e n t e
present i  l e  cond iz ion i
indust r ia l i  necessar ie:
infrastrutture, domanda di
mercato e filiera produttiva.
Il risultato è un sistema che
r isch ia  d i  compr imere
margini e volumi, con effetti
diretti su occupazione e
c o m p e t i t i v i t à .  C i n a
protagonista e pressione
competitiva Nel frattempo, i
costruttori cinesi stanno
guadagnando spazio. La
loro espansione è legata
anche a una d inamica
strutturale: la capacità
produttiva sviluppata nel
mercato interno supera la
d o m a n d a  d o m e s t i c a ,
sp ingendo i  b rand ad
affacciarsi con decisione sui
mercat i  internaz iona l i .
L'Europa rappresenta una
destinazione privilegiata,
anche per via delle difficoltà
di alcuni segmenti storici.
Questo scenario aumenta la
pressione competitiva su
un'industria già in fase di
a d a t t a m e n t o .
L a   c o m p e t i z i o n e
globale non si gioca più
soltanto sul prodotto, ma su
velocità, costi e capacità di
innovazione. Tecnologia, AI
e nuovi equilibri industriali
Uno dei temi centrali del
forum è stato i l  ruolo

crescente della tecnologia.
L 'auto  s ta  d iventando
sempre più un sistema
integrato, in cui software,
intelligenza artificiale e
connettività sono elementi
chiave. I tempi di sviluppo
si accorciano, le funzionalità
aumentano e l'esperienza
utente evolve rapidamente.
L'auto, sempre più simile a
uno smartphone, continua
ad aggiornarsi anche dopo
l ' a cqu i s t o .  I n  ques t o
contesto, emergono nuove
sfide: sicurezza informatica,
g e s t i o n e  d e i  d a t i  e
integrazione tra sistemi.
Ambi t i  che r i ch iedono
competenze avanzate e
investimenti continui. Allo
stesso tempo, l'innovazione
tecnologica diventa uno
strumento fondamentale
p e r  r e c u p e r a r e
c o m p e t i t i v i t à ,  a n c h e
attraverso il ripensamento
dei processi produttivi e
delle fabbriche. Mobilità ed
energia: un sistema da
integrare Un altro punto
c h i a v e  r i g u a r d a
l ' i n t e g r a z i o n e  t r a
automotive ed energia. La
diffusione della mobilità
e le t t r i ca  r i ch iede  una
pianificazione che tenga
conto delle infrastrutture di
r icar ica e de l  s is tema
e n e r g e t i c o  n e l  s u o
complesso. Senza questa
sinergia, il rischio è quello
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di rallentare l'adozione delle
nuove tecnologie e di creare
inefficienze. Il cambiamento
della mobilità, infatti, non
riguarda solo il veicolo, ma
l ' intero ecosistema. In
questo senso, il dibattito ha
evidenziato la necessità di
superare contrapposizioni
ideologiche e adottare un
approccio più pragmatico.
Design e ident i tà:  t ra
c r e a t i v i t à  e
standardizzazione Accanto
alla tecnologia, è emerso
anche il tema del design. I
progettist i  sottol ineano
come oggi la creatività sia
s p e s s o  l i m i t a t a  d a
no rmat i ve  e  p rocess i
standardizzati. Le auto
tendono ad assomigliarsi
sempre di più, mentre il
ruo lo  de l  des igner  s i
con f ron ta  con  v inco l i
sempre p iù str ingent i .
Tuttavia, resta centrale
l ' idea che l 'auto debba
continuare a parlare anche
di emozione e identità.
L'abitacolo, in particolare,
diventa uno spazio chiave,
una sorta di "nuova pelle"
del veicolo, dove si gioca
una  par te  impor tan te
dell'esperienza utente. Un
settore tra incertezza e
o p p o r t u n i t à  D a l
#FORUMAutoMotive emerge
un settore consapevole
delle difficoltà, ma anche
d e l l e  o p p o r t u n i t à .
L'incertezza normativa e di
mercato resta elevata, così
come  l a  necess i t à  d i
riportare il consumatore al
centro delle scelte. La sfida

per l'Europa è trovare un
equilibrio tra sostenibilità,
innovazione e competitività.
Difendere l'industria non
s i g n i f i c a  o p p o r s i  a l
cambiamento, ma guidarlo
con una visione più ampia.
L a   t r a s f o r m a z i o n e
dell'automotive è già in
corso. Il vero tema è se
l 'Europa saprà  essere
protagonista o se rischierà
d i  i n s e g u i r e  u n
cambiamento guidato da
altri.
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Crisi automotive Europa: l'allarme di Bonometti sulla competitività

LINK: https://www.auto.it/news/attualita/2026/03/24-8696974/crisi-automotive-europa-bonometti-competitivita 

Luca Talotta Pubblicato il 24
marzo 2026, 11:13 La
transizione ecologica nel
settore automotive europeo
rischia di trasformarsi in un
boomerang industriale. È
questo il messaggio forte
e m e r s o  d u r a n t e  i l
ForumAutoMotive 2026,
dove i l  pres idente del
Gruppo Omr Automotive,
Marco Bonometti, ha acceso
i r i f lettor i  su un tema
sempre  p i ù  c en t r a l e :
l a   c ompe t i t i v i t à  de l l e
imprese europee messa
sotto pressione da costi,
regolazione e contesto
geopolitico. Transizione
ecologica e industria: un
equilibrio fragile Il percorso
verso la decarbonizzazione,
guidato dal Green Deal
europeo, rappresenta senza
d u b b i o  u n a  s v o l t a
necessaria per il futuro
della mobilità. Tuttavia,
secondo Bonomett i ,  i l
problema non è l'obiettivo
ma i l metodo. «Stiamo
affrontando una transizione
senza strumenti industriali
adegua t i  e  con  cos t i
energetici fuori controllo»,
ha dichiarato, sottolineando
come il rischio sia quello di
compromettere la capacità
produttiva del continente.
In questo scenar io ,  i l
settore automotive si trova
a  g e s t i r e  u n a
trasformazione epocale

s e n z a  u n  s u p p o r t o
strutturato paragonabile a
quello di altre economie
globali. Stati Uniti e Cina
s t a n n o  i n f a t t i
a c c o m p a g n a n d o  l a
transizione con politiche
industriali mirate, incentivi
e strategie di protezione
della produzione interna.
L'Europa, invece, continua a
puntare prevalentemente
sulla regolazione. Il nodo
della competitività europea
Il tema della competitività
industriale emerge come
uno dei punti più critici.
L ' a u m e n t o  d e i  c o s t i
energetici, aggravato dalle
t e n s i o n i  g e o p o l i t i c h e
internazionali, sta incidendo
in maniera significativa sui
bilanci delle imprese. Le
dinamiche legate al Medio
Oriente e ai rapporti tra
Iran, Stati Uniti e Paesi
Arabi stanno contribuendo
ad alimentare un clima di
incertezza che si riflette
direttamente sul sistema
p r o d u t t i v o  e u r o p e o .
Secondo Bonometti, non si
tratta più di episodi isolati
ma di un trend strutturale. I
segnali arrivano anche dai
grandi gruppi industriali,
con casi come Volkswagen
che  e v i d en z i a no  una
progressiva difficoltà nel
mantenere la centralità
p rodu t t i va  i n  Eu ropa .
Occupazione e fi l iera: i

numeri della crisi Uno degli
aspetti più delicati riguarda
l'impatto occupazionale.
Dall'introduzione del Green
D e a l ,  n e l l a  f i l i e r a
automotive europea si sono
già persi oltre 100.000 posti
di lavoro. Le previsioni
parlano di ulteriori 400.000
posti a rischio nei prossimi
mes i ,  sopra t tu t to  ne l
c o m p a r t o  d e l l a
componentistica. Si tratta di
numeri che impongono una
rif lessione profonda. I l
settore automotive non è
solo produzione di veicoli,
m a  u n  e c o s i s t e m a
complesso che coinvolge
migliaia di imprese e milioni
d i  l a v o r a t o r i .  U n a
contrazione della fil iera
avrebbe effetti a catena su
tutta l'economia europea.
La mancanza di una politica
industriale Alla base delle
criticità evidenziate c'è,
s e c o n d o  B o n o m e t t i ,
l ' a s s e n z a  d i  u n a
vera politica industriale
europea. «L'Europa non può
limitarsi a imporre regole:
deve creare le condizioni
per produrre e investire»,
ha affermato. Il rischio
concreto è quello della
delocalizzazione. Senza
strumenti di tutela, incentivi
alla localizzazione e un
quadro normativo stabile, le
imprese potrebbero essere
sp i n t e  a  s po s t a r e  l a
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produzione verso aree più
c o m p e t i t i v e .  Q u e s t o
s c e n a r i o  m e t t e r e b b e
ulteriormente in difficoltà il
tessuto industriale europeo.
U n  c a m b i o  d i  r o t t a
necessario Il messaggio
l a n c i a t o  d a l  F o r u m
AutoMotive è chiaro: serve
un intervento rapido e
coordinato. Le istituzioni
europee sono chiamate a
garantire maggiore certezza
normativa, semplificazione
burocrat ica e pol i t iche
e n e r g e t i c h e  p i ù
competitive. Tra le priorità
indicate emerge anche la
necessità di investimenti
mirati nella manifattura e
nella transizione della forza
lavoro, oltre all'introduzione
di strumenti concreti per la
t u t e l a  d e l l e  f i l i e r e
produttive. La sfida non è
mettere in discussione la
transizione ecologica, ma
renderla sostenibile sotto
tut t i  i  punt i  d i  v i s ta .
«Servono unità, chiarezza e
scelte coraggiose», ha
c o n c l u s o  B o n o m e t t i ,
r icordando un principio
f o n d a m e n t a l e :  s e n z a
industria non può esserci
occupaz ione ,  e  senza
occupazione viene meno
una parte essenziale del
f u t u r o  e u r o p e o .  U n o
scenario da governare, non
d a  s u b i r e  I l  s e t t o r e
automotive europeo si trova
oggi davanti a un bivio. Da
un lato la necessità di
innovare e ridurre l'impatto
amb ien ta l e ,  da l l ' a l t r o
l 'urgenza di preservare

c o m p e t i t i v i t à  e
occupazione. La transizione,
per essere efficace, deve
tenere insieme questi due
a s p e t t i .  I g n o r a r e  l e
es igenze de l l ' industr ia
significherebbe indebolire
uno dei pilastri economici
del continente. Al contrario,
a c c o m p a g n a r e  i l
cambiamento con strumenti
a d e g u a t i  p o t r e b b e
trasformare una fase critica
in un'opportunità di rilancio.
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Al #FORUMAutoMotive il nodo Europa-Cina e il ruolo dell'AI

LINK: https://dna-corse.it/al-forumautomotive-il-nodo-europa-cina-e-il-ruolo-dellai/ 

Al #FORUMAutoMotive il
nodo Europa-Cina e il ruolo
dell'AI BB Competition con
il "pokerissimo" al Rally Il
Ciocco. (Adnkronos) I l
futuro dell'automobile tra
innovazione tecnologica,
inte l l igenza art i f i c ia le ,
m e r c a t i  g l o b a l i  e
sostenibilità, questi sono gli
argomenti trattati all'evento
"Automot ive,  2026,  la
svolta è adesso. Non c'è più
tempo! ! " ,  promosso a
M i l a n o  d a
#FORUMAutoMot ive ,  i l
movimento di opinione
fondato dal giornal ista
Pierluigi Bonora.  Nel corso
della mattinata, operatori e
analisti hanno acceso i
riflettori sulle criticità del
s i s t e m a  a u t o m o t i v e
europeo, evidenziando un
c on t e s t o  s emp r e  p i ù
complesso, segnato da una
trans iz ione energet i ca
a c c e l e r a t a ,  p r e s s i o n i
regolatorie e crescente
c o m p e t i z i o n e
i n t e r n a z i o n a l e ,  i n
particolare dalla Cina. Ad
aprire i lavori il talk con
A l i x P a r t n e r s ,  B a i n  &
Company e Dataforce, che
hanno offerto una lettura
c o n v e r g e n t e  s u  u n o
scenario in forte tensione.
"Il mercato non cresce, in
una transizione più voluta
che reale. I costruttori
cinesi avanzano mentre
l'Europa resta lontana dagli

o b i e t t i v i  f i s s a t i " ,  h a
d ich iarato  Dar io  Duse
( A l i x P a r t n e r s ) ,
s o t t o l i n e a n d o  c o m e
l'industria debba tornare a
mettere il consumatore al
centro. Sulla stessa linea
S a l v a t o r e  S a l a d i n o
(Dataforce Italia), che ha
evidenziato le criticità del
percorso europeo verso la
d e c a r b o n i z z a z i o n e :
"L'Europa ha imposto il
salto regolatorio più duro
della storia dell'auto senza
a v e r e  l e  c o n d i z i o n i
a b i l i t a n t i :  e n e r g i a
competitiva, filiera batterie
e domanda.  I l  r i sch io
concreto è un processo di
deindustrializzazione, con
perdita di competitività a
f a v o r e  d e i  p l a y e r
extraeuropei".  Secondo
Gianluca Di Loreto (Bain &
Company), il rallentamento
della crescita interna cinese
sta spingendo i costruttori
del Paese ad espandersi sui
mercati internazionali: "Con
una capacità produttiva
sovradimensionata e oltre
100 marchi locali, l'Europa
rappresenta  ogg i  una
destinazione strategica,
anche  a l l a  l uce  de l l a
con t raz i one  d i  a l cun i
s egmen t i  c h i ave " .    A
chiudere la mattinata, il
confronto tra P ier lu ig i
Bonora, David Giudici e il
P r e s i d e n t e  d e l l ' A C I
Geronimo La Russa, che ha

posto l'accento sul ruolo
dell'Automobile Club d'Italia
i n  u n o  s c e n a r i o  i n
evo luz ione:  "L 'ACI  ha
compiuto 120 anni ed è
ch i ama to  a  evo l ve r s i
nel l 'attuale scenario di
mobilità, come ha sempre
fatto nella sua storia, per
dialogare in maniera veloce
e agile e offrire servizi a
tut t i  g l i  automobi l i s t i .
L'obiettivo è diventare un
vero  Mob i l i t y  C lub .  I
cittadini oggi sono spaesati
dall'assenza di regole chiare
sul futuro: a dominare è
l ' incertezza. Come ACI,
i n t e n d i a m o  e s s e r e
interlocutori validi per poter
incanalare un percorso di
cambiamento della mobilità
sostenibile dal punto di
vista economico, sociale e
amb ien ta l e .  I l  nos t ro
s istema del  PRA evi ta
situazioni incresciose come
q u e l l a  r e c e n t e m e n t e
registrata in Francia dove
sono state scoperte diverse
migliaia di auto fantasma.
Uno dei focus centrali della
nostra attività resta la
sicurezza, comunicando
soprattutto con i giovani
all'interno nelle scuole. La
distrazione resta il nemico
pubblico numero 1 che ha
p r o d o t t o  u n a  n u o v a
impennata di incidenti. La
norma che, invece, impone
limiti di 30 km/h per intere
città è pura demagogia,
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bene ident i f i care aree
spec i f i che  con  queste
limitazioni, ma non è giusto
generalizzare. L'auto storica
è un'altra grande eccellenza
italiana e abbiamo una
responsabil ità verso gli
appassionati di tutto i l
mondo
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A #FORUMAutoMotive l'appello dell'automotive all'UE: 'Toccato il

fondo, uniti per chiedere la svolta"
LINK: https://www.economymagazine.it/a-forumautomotive-lappello-dellautomotive-allue-toccato-il-fondo-uniti-per-chiedere-la-svolta/ 

H o m e  E v e n t i  A
# F O R U M A u t o M o t i v e
l'appello dell'automotive
all'UE: 'Toccato il fondo,
unit i  per chiedere la...
E v e n t i  A
# F O R U M A u t o M o t i v e
l'appello dell'automotive
all'UE: 'Toccato il fondo,
uniti per chiedere la svolta"
D i  R e d a z i o n e  W e b  -
2 5 / 0 3 / 2 0 2 6
#FORUMAutoMotive 2026 Si
è svolto a Milano l'evento
dal titolo 'Automotive 2026,
La svolta è adesso. Non c'è
più tempo!', promosso da
#FORUMAutoMot ive ,  i l
movimento di opinione sui
temi legati alla mobilità a
m o t o r e ,  i d e a t o  d a l
giornalista Pierluigi Bonora.
Al centro dell'iniziativa le
criticità vissute dal mercato
nazionale ed europeo delle
quattro ruote, l'avanzata
dei brand cinesi, l'impatto
della crisi sull'occupazione e
le ultime evoluzioni sul
p a c che t t o  au t o  d e l l a
C o m m i s s i o n e  U E .  I l
p r o m o t o r e  d i
#FORUMAutoMot ive ,  i l
giornalista Pierluigi Bonora,
ha introdotto i lavori: 'Sono

a n n i  c h e
#FORUMAutoMotive insiste
s u l l a  s c e l l e r a t e z z a
ideologica delle imposizioni
di Bruxelles, paventando la
s i tuazione del  s istema
automotive europeo che ora
è sotto gli occhi di tutti. I
fatti, ahinoi, ci hanno dato
ragione. E, in occasione dei
l avo r i  d i  ape r tu ra  d i
#FORUMAutoMot ive ,  i l
s e t t o r e  h a  e s p r e s s o
c o n g i u n t a m e n t e  u n
messaggio univoco: non c'è
più tempo, occorre una
svolta, adesso!'. Emanuele
C o r d o n e ,  P a r t n e r  d i
Al ixPartners, nel corso
dell'evento ha presentato
un agg iornamento de l
Global Automotive Outlook
di AlixPartners, dal quale
emerge che nel 2025 il
m e r c a t o  a u t o m o t i v e
europeo ha mostrato volumi
stagnanti in linea con il
2024, mentre l'Italia ha
r e g i s t r a t o  u n a  l i e v e
flessione (-2% vs 2024).
Restano lontani i volumi
pre-Covid, sia in Europa, sia
in Italia e le prospettive di
crescita fino al 2030 sono
c o n t e n u t e  e  n o n

permetteranno di ritornare
a quei volumi nemmeno nei
prossimi anni. La crescita
nel settore è guidata dai
produt tor i  c ines i ,  che
stanno aumentando la loro
presenza in Europa: si
prevede un aumento di 0,8
milioni di veicoli entro il
2030 con una quota di
mercato dal 9% al 13%. In
Italia, la quota è passata
dal 3% nel 2024 al 6% nel
2025, raggiungendo il 7%
nell'ultimo trimestre grazie
alla crescita di BYD, Chery e
Leapmotor. Parallelamente,
in Europa persiste una
c o n d i z i o n e  d i
sovraccapacità produttiva
destinata a intensificarsi,
anche  a l l a  l uce  de l l a
progressiva localizzazione
dei produttori cinesi nel
c o n t i n e n t e ,  c o n  u n
conseguente aumento della
pressione competitiva su
un'industria già in forte
sofferenza. 'Il quadro per
l'industria occidentale resta
particolarmente sfidante:
nel contesto attuale di
v o l u m i  s t a g n a n t i  e
sovraccapacità, i produttori
cinesi guadagnano quote di
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mercato a discapito dei
costruttori europei e la
filiera sarà messa sotto
pressione anche dall'arrivo
dei fornitori cinesi abituati a
operare con strutture molto
sne l l e ,  f oca l i z za te  su
rapidità ed efficienza e
f a c e n d o  l e v a
sull'intelligenza artificiale, in
risposta alla forte pressione
sui prezzi cui sono abituati
in Cina', ha evidenziato
Emanuele Cordone, Partner
di AlixPartners. Il focus si è
poi spostato sugli 'Impatti
diretti sull'industria, indotto
e occupati. Le pressioni
italiane per una soluzione
basata sul buon senso', con
un  t a l k  mode ra to  da
Pierluigi Bonora, promotore
di #FORUMAutoMotive, con
interventi dei giornalisti
Marco Marelli e Umberto
Zape l l on i .  I l  p r imo  a
intervenire è stato Guido
Guidesi, Assessore al lo
Sviluppo Economico della
Reg i one  Lombard i a  e
Membro dell'Alleanza tra le
40 Regioni Automotive
E u r o p e e ,  c h e  h a
s o t t o l i n e a t o :  ' L a
rimodulazione delle regole
europee sull'auto è stata
insufficiente, c'è bisogno di
un'ulteriore revisione su cui
siamo impegnati. C'è oggi
un problema di produttività,
ma anche di colonizzazione
del settore automotive da
parte dei cinesi. Il rischio è
evidente. Se perdiamo la
c a p a c i t à  e u r o p e a  d i
produrre, perdiamo capacità
tecnologica anche in altri

settori. Senza contare il
tema geopol i t ico de l le
f o r n i t u r e .  S e r v e  una
strateg ia  europea che
consenta di produrre in
maniera profittevole'. Gli ha
fatto eco Marco Bonometti,
P r e s i d e n t e  e
Amministratore Delegato di
OMR AUTOMOTIVE ed ex
Presidente di Confindustria
L o m b a r d i a ,  c h e  h a
evidenziato: 'La Cina è
avanti diversi anni rispetto
all'Europa. C'è un problema
di competitività: se non si
cambiano le cose, il settore
dell'auto non avrà futuro in
Europa. Il Green Deal è
stato un fallimento, con
nobili presupposti, ma con
metodi  completamente
sbagliati. Bisogna partire
dal problema energetico. Il
s e t t o r e  d e l l ' a u t o
rappresenta 13 milioni di
lavoratori e 400 miliardi di
imposte fiscali e lo scorso
a n n o  a b b i a m o  p e r s o
1 0 0 . 0 0 0  o c c u p a t i .
D o b b i a m o  c r e a r e  l e
condizioni perché ci sia
lavoro. La politica non può
decidere quali auto vogliono
acquistare i cittadini europei
e il mercato lo dimostra
chiaramente. Dobbiamo far
sentire la nostra voce,
a n c h e  a t t r a v e r s o  a d
e s e m p i o  u n a  m a r c i a
ordinata su Bruxelles'. Sugli
impatti occupazionali si è
sof fermato Ferd inando
Uliano, Segretario Generale
F IM -C IS L :  ' I  d a t i  d i
p r o d u z i o n e  e  d e l l a
componentistica attestano

che in Italia siamo a un
punto di non ritorno. Il
problema riguarda oggi
l'intera Europa. Abbiamo
manifestato nei mesi scorsi
con i sindacati europei a
Bruxelles sulla situazione
de l l ' a u t o .  S e r v e  una
strategia per l' industria
europea che tenga conto
del le mutate situazioni
economiche e una revisione
del  quadro regolator io
a n c h e  i n  m a t e r i a  d i
a n t i t r u s t ,  c a m b i a n d o
approccio. Servono deroghe
a quanto previsto oggi per
salvare il comparto. Se
l'Europa ha trovato il modo
di derogare al le spese
militari, dovrebbe fare lo
stesso per gli investimenti
industriali, perché senza un
sostegno all'offerta e al
made in Europe i costi
vanno fuori mercato'. Poi,
spazio al confronto dei
rappresentanti della filiera
della mobilità, affiancati da
esperti e dealer, con alcuni
europarlamentari. Paolo
Borchia,  Eurodeputato,
C o o r d i n a t o r e  I D  i n
Commissione ITRE: 'Il ruolo
del l 'energia è centrale.
Q u e l l a  c h e  s t i a m o
attraversando può essere la
settima crisi energetica
della nostra storia recente.
Dal 2019 stiamo vivendo
una metamorfosi legislativa
a livello europeo che ha
d e f i n i t o  u n  q u a d r o
r e g o l a t o r i o  c o n  u n
approccio aggressivo e
i n v a s i v o  c h e  h a
autoimposto alla nostra
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industria un pesante dazio.
D a l  p u n t o  d i  v i s t a
normativo abbiamo fatto di
tutto per complicarci la vita
e per mettere in difficoltà le
economie del Continente'.
C a r l o  F i d a n z a ,  C a p o
Delegazione di  Fratel l i
d'Italia - ECR e membro
C o m m i s s i o n e  T R A N
(Trasporti e turismo): 'È un
momento fondamentale per
il settore automotive a
l i v e l l o  e u r o p e o ,  i n
particolare sui target per i
mezzi pesanti e per le flotte
aziendal i  verdi .  S iamo
impegnati nel sostenere il
t ema  de l l a  neu t ra l i t à
tecnologica, per la sua
introduzione nella revisione
del pacchetto UE sul la
decarbonizzazione. Non c'è
più tempo per le mezze
misure. Per le flotte verdi
siamo riusciti a contenere i
target sulle aziende e sui
camion. Cercheremo di
intervenire per rendere più
sensata e 'neutra' questa
n o r m a t i v a .  A b b i a m o
bisogno della compattezza
de l  s e t t o r e  a  no s t r o
sostegno'. Massimo Artusi,
Presidente di Federauto, ha
sostenuto: 'Fino a pochi
anni fa idee e posizioni
sarebbero state molto
diverse, mentre oggi c'è
f i n a l m e n t e  p i ù
consapevolezza di ciò che
sta accadendo e di quello
che si potrebbe fare. Le
politiche europee, una volta
avviate, sono difficili da
fermare, ma il punto resta
sempre lo stesso: se il

cliente vuole pagare un'auto
10mi l a  eu ro ,  b i sogna
metterlo in condizione di
t rovar la ,  a l t r iment i  i l
me r c a t o  non  r i p a r t e .
L'incongruità normativa va
scardinata senza se e senza
ma, perché genera vincoli e
costi pesantissimi per chi
opera. Abbiamo finalmente
a l za to  l a  t e s ta  come
categoria e capito che il
problema non è solo l'auto,
ma soprattutto l'energia:
economicità, disponibilità e
ambiente sono i tre pilastri,
e  se  uno v iene meno
bisogna compensare con gli
altri'. Maria Rosa Baroni,
Presidente di  NGV, ha
rinnovato l'invito a unire gli
sforzi per una protesta
cong iunta  de l  se t to re
presso i palazzi di Bruxelles
per una manifestazione di
sensibilizzazione: 'Occorre
unire le forze e fare sinergia
tra le diverse associazioni,
ma si fa una gran fatica a
farlo nel nostro Paese.
L ' I t a l i a  è  l e ade r  ne i
carburanti alternativi ed è
v i s t a  c ome  una  bes t
practice da molti Paesi nel
mondo'. Fabio Bertolotti,
Direttore di Assogomma, ha
commentato i dati appena
presentati dal Centro Studi
dell'Associazione sul tema
dei prezzi delle materie
p r i m e  a  c a u s a
dell'instabilità geopolitica
nel Golfo: 'Il 63% delle
nostre imprese segnala
aumenti in atto dal 28
f e b b r a i o ,  c o n  r i a l z i
prevalent i  ne l la  fasc ia

+3%/+10% e punte fino a
+50% su alcune gomme
s i n t e t i c h e  ( N B R ,
Polibutadiene), ma a partire
dal 1° apri le, c ioè fra
pochiss imi g iorni  sono
previsti ulteriori aumenti di
maggiore entità. L'aspetto
più preoccupante di questa
situazione è il fatto che
quasi la metà dei fornitori
non comunica prezzi e
t emp i  d i  c onsegna  e
nemmeno accettano ordini.
Le cause principali sono le
osci l laz ioni  petrol i fere,
problemi logistici, costi
energetici e la scarsità di
materie prime di base.
Questi aumenti sono 'a
prescindere' da quello che
saranno gli aumenti del
costo  de l l 'energ ia  per
produrre e dei costi di
t r a s p o r t o  c h e
c o n t r i b u i r a n n o  a d
aumentare i l  costo dei
p rodo t t i ' .  S imonpao lo
Buongiardino, Presidente di
Confcommercio Mobilità e di
Federmotorizzazione, ha
precisato come qualche
anno fa pochi erano contrari
al Green Deal: 'Le Case
automobilistiche non hanno
avuto la capacità di porsi
delle domande e si sono
fidate della strada maestra
individuata dalla politica. Il
risultato è che nessuno ha
sondato il mercato'. Matteo
Ciment i ,  Pres idente d i
A s s o g a s l i q u i d i -
Federchimica, ha affermato:
'Il convitato di pietra di
tut to  i l  d ibat t i to  è  la
Commissione UE, con cui
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s e m b r a  i m p o s s i b i l e
qua l s i a s i  d i a l ogo .  L a
de loca l i z zaz ione  de l l e
nostre imprese è iniziata
ben prima delle difficoltà
energetiche di questi anni.
Senza Europa staremmo
ancora peggio, ma serve
un'altra Europa. Serve una
normativa che abiliti tutti i
c a r b u r a n t i ,  n o n
l ' i m p o s i z i o n e
antidemocratica di una sola
tecnologia.' Italo Folonari,
Presidente di ANIASA, ha
rimarcato: 'Da qualche
anno le Associazioni del
mondo automotive stanno
collaborando in maniera
s e m p r e  p i ù  e f f i c a c e ,
por tando  avant i  de l l e
istanze a livello nazionale
ed europeo e riuscendo a
fare sistema anche nel
nostro settore. L'augurio è
che la politica ora sappia
ascoltare. L'innovazione è
tangib i le ,  ma è anche
culturale. Il futuro della
mobilità vedrà crescere in
m o d o  s e m p r e  p i ù
significativo le formule pay-
per-use. In Europa è stata
imposta una pianificazione
e in Italia l'effetto è stato
che gran parte dei cittadini
hanno rinviato l'acquisto ed
è cresciuta l'età media del
p a r c o  c i r c o l a n t e .  G l i
obblighi di quote elettriche
per le aziende, di cui si sta
parlando a livello europeo,
rischiano di generare un
doppio binario e disparità
sul mercato'. 'Mai come in
q u e s t o  f r a n g e n t e
# F O R U M A u t o m o t i v e

assume ri levanza come
momento di confronto tra
gli operatori di una filiera
che ha bisogno di risposte
concrete ed immediate, non
c'è più tempo da perdere.
Gl i  eventi  del le ult ime
settimane hanno rafforzato
la  necess i tà  d i  sce l te
eu ropee  che  abb i ano
r e a l m e n t e  a l  c e n t r o
strategicità e pragmatismo.
L'industria della raffinazione
dei carburanti rappresenta
un asset strategico ai fini
della sicurezza energetica,
ma sinora si è sottovalutato
l'impatto delle chiusure e
d e l l a  d i p e n d e n z a  d a
prodotto finito che arriva da
altre regioni. In questa
fase, e senza aver imparato
nulla dalla crisi del 2022, si
sta pagando pegno con il
prezzo del gasolio che è
raddoppiato in 3 settimane.
S i  d e v e  f a r e  u n a
valutazione seria sul futuro
dell'industria europea e in
pa r t i c o l a r e  su  que l l a
strategica. L'Italia lo sta
f a c e n d o  o r a  t o c c a
all'Europa', ha sottolineato
Gianni Murano, Presidente
di UNEM. Fabrizia Vigo,
D i r e t t o r e  R e l a z i o n i
Istituzionali e Affari Legali
di ANFIA, ha ricordato:
'ANFIA ha spinto molto per
evitare le delocalizzazioni
d e l l a  f i l i e r a  d e l l a
componentist ica. Resta
però molto da fare per
valorizzare al meglio la
manifattura europea. I
problemi della nostra filiera
sono  d ive rs i  e  vanno

a f f r on ta t i  i n  man ie ra
olistica. La filiera dell'auto si
è mossa compatta negli
ultimi anni e oggi richiede
un dibattito apolitico e non
ideologico sul futuro della
filiera dell'auto'. Roberto
Pietrantonio, Presidente di
UNRAE, ha sostenuto la
neces s i t à  d i  r i c eve re
chiarezza e buon senso dal
q u a d r o  r e g o l a t o r i o :
'L 'entrata de l le  nuove
regole europee sulla CO2
hanno avuto un impatto
significativo. L'Italia perde
molto p iù del la  media
europea dal 2019 sul fronte
delle immatricolazioni. Un
tema riguarda la revisione
della fiscalità sull'auto che
potrebbe riallineare il nostro
P a e s e  a l  r e s t o  d e l
Continente. Il settore oggi
s i  muove  i n  man i e ra
sinergica sul fronte della
neutralità tecnologica. I
competitor cinesi hanno
aumentato la concorrenza
sul mercato. C'è bisogno
che l'Europa guardi a chi
l'ha superata. Spazio poi
alle due ruote con Attilio
Pogliani, Presidente della
A s so c i a z i one  I t a l i a na
Concessionari Moto: 'Nel
mondo del le due ruote
siamo più avanti, si fa per
dire, rispetto alle auto, con
quasi tutti i produttori che
si sono trasferiti all'estero.
Pur essendoci una grande
passione per la moto nel
nostro Paese l'industria non
riesce ad esprimersi'. A
rappresentare la f i l iera
elettrica il Presidente di
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 Motus-E,  Fabio Press i:
'Credo che la sfida della
transizione ecologica si
possa vincere tutti insieme
sulla base di un approccio
pragmatico e scientifico.
Non dobbiamo cercare
nemic i ,  ma  cap i r e  l e
p o t e n z i a l i t à  d e l l a
transizione e spingere sul
dialogo e sull'innovazione.
Rischiamo di perdere la
battaglia sulle batterie e sui
software, senza averle
c o m p r e s e .  S e  n o n
investiremo, perderemo
anche la sfida della guida
a u t o n o m a ' .  M a r c o
Seimandi, Vice President di
Westport Fuel Systems
Italia, ha poi aggiunto: 'Il
set tore de i  carburant i
gassosi nel nostro Paese è
ancora di nicchia, ma in
c r e s c i t a .  I n  q u e s t o
momen to  l ' E u r opa  l a
pe r c ep i amo  c ome  un
nemico esistenziale che
mette a rischio l ' intero
comparto nel giro di pochi
ann i ' .  ' I l  mode l l o  d i
decarbonizzazione europea
non interessa a nessuno.
St iamo t rascurando i l
fattore industriale nelle
sce l te  -  ha  r imarcato
Andrea Taschini, Advisor e
Manager Automotive -. La
Cina è un nostro nemico
endemico. L'auto elettrica è
e  r e s t a  u n  p r o d o t t o
indifferenziato e su cui per
diversi fattori (costo del
lavoro e materie prime su
tutti) non siamo competitivi
rispetto ai produttori cinesi'.
Mar io  Verna,  Manager

A u t o m o t i v e ,  h a
p r o v o c a t o r i a m e n t e
affermato: 'Siamo tutti un
po' reduci di una guerra di
sfinimento che in Europa ha
visto quasi tutti vinti. Quello
che sta accadendo in un
sistema in contrazione, è
che aumentano i player, i
costi e i punti vendita'. A
marg ine de l l 'evento i l
promotore del movimento
P i e r l u i g i  B o n o r a  h a
consegnato  i l  ' P remio
s p e c i a l e
#FORUMAutoMotive 2026',
riconoscimento che viene
consegnato a personalità
del settore che si sono
dist int i  per capacità e
obiettivi raggiunti, a Maria
Conti, Chief Communication
di Ferrari, con la seguente
motivazione: 'Entrata nel
mondo dell'auto 21 anni fa
si è subito distinta per le
doti professionali, la sua
visione creativa insieme alla
capacità di relazionarsi con i
media. Un percorso che l'ha
portata con pieno merito a
guidare la strategia di
comunicazione del Cavallino
rampante'.
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Il futuro dell'auto si gioca tra Europa e Cina #FORUMAutomotive

LINK: https://www.fleetime.it/industry/il-futuro-dellauto-si-gioca-tra-europa-e-cina-forumautomotive/ 

Podcast Il futuro dell'auto si
gioca tra Europa e Cina
#FORUMAutomotive 24
Marzo  2026  I l  f u tu ro
dell'auto si gioca tra Europa
e Cina #FORUMAutomotive
2 0 2 6 - 0 3 -
2 4 T 1 5 : 4 2 : 1 5 + 0 1 : 0 0
Industry  No Comment
Costruttori europei sotto
pressione normativa mentre
la Cina accelera: mercato
stagnante,  t rans iz ione
incer ta  e  nuove s f ide
tecno log iche I l  fu turo
dell'auto Un settore a un
bivio tra regolazione e
mercato .  Innovaz ione,
inte l l igenza art i f i c ia le ,
mercati globali, transizione
energet i ca  e  squ i l i b r i
competitivi tra Europa e
Cina. Sono stati questi i
temi al centro dell'evento
"Automotive 2026, la svolta
è adesso. Non c 'è più
tempo! ! " ,  promosso a
M i l a n o  d a
#FORUMAutoMot ive ,  i l
movimento di opinione
ideato da Pierluigi Bonora.
Un  con f r on to  che  ha
evidenziato una posizione
c o n d i v i s a :  i l  s e t t o r e
automotive europeo è oggi
imbrigliato da un quadro
normativo percepito come
i d e o l o g i c o ,  m e n t r e  i
compet i to r  g loba l i ,  in
particolare cinesi, avanzano
rapidamente sia in termini
di quote di mercato sia di

capacità produtt iva. I l
confronto tra consulenti:
transizione squilibrata e
mercato fermo Nel talk
in i z i a l e ,  modera to  da
Pierluigi Bonora, tre società
di consulenza AlixPartners,
B a i n  &  C o m p a n y  e
Dataforce hanno delineato
scenari critici per l'Europa.
Dario Duse (AlixPartners)
ha evidenziato come i l
mercato non cresca e come
la transizione sia stata "più
voluta che real izzata",
sottolineando cicli di vita
sempre più brevi  e la
diff icoltà di individuare
elementi di ottimismo. Ha
inoltre puntato il dito su
una governance europea
frammentata e su scelte
industriali influenzate anche
da log iche f inanz iar ie.
S a l v a t o r e  S a l a d i n o
(Dataforce Italia) ha parlato
di un salto regolatorio senza
p r e c e d e n t i ,  n o n
proporzionato ai benefici
climatici globali: "L'auto
europea pesa circa l'1%
delle emissioni mondiali, ma
il costo della transizione
r icade interamente su
industria e consumatori".
Secondo Saladino, l'Europa
ha invertito la sequenza
della transizione, regolando
p r i m a  d i  a v e r e
competitività, infrastrutture
e domanda, generando un
p r o c e s s o  d i

d e i n du s t r i a l i z z a z i o ne .
Gianluca Di Loreto (Bain &
Company) ha spiegato
l'espansione cinese con una
d i n am i c a  s t r u t t u r a l e :
r a l l e n t a m e n t o  d e l l a
d o m a n d a  i n t e r n a  e
sovraccapacità produttiva,
con oltre 100 marchi locali
che  sp ingono  ve rso  i
mercati esteri. In questo
s c e n a r i o ,  l ' E u r o p a
r a p p r e s e n t a  u n a
destinazione strategica,
a n c h e  p e r  i l
r i d imens i onamen to  d i
segmenti come il segmento
A. ACI:  "Automobi l i s t i
spaesati, serve chiarezza"
N e l  c o n f r o n t o  c o n  i
giornalisti Pierluigi Bonora e
David Giudici, Geronimo La
Russa, Presidente ACI, ha
sottol ineato i l  c l ima di
incertezza che coinvolge
cittadini e operatori: "Gli
automobilisti sono spaesati
dalla mancanza di regole
chiare sul  futuro".  Ha
ribadito il ruolo dell'ACI
c o m e  M o b i l i t y  C l u b ,
evidenziando temi centrali
come sicurezza stradale con
la distrazione indicata come
principale causa di incidenti
e la necessità di evitare
approcci generalizzati come
i limiti a 30 km/h estesi
indiscriminatamente. Spazio
anche alla valorizzazione
del s istema PRA e del
pat r imon io  de l l e  auto
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storiche, definite una delle
e c c e l l e n z e  i t a l i a n e .
Tecnologia e AI: la sfida si
gioca su integrazione e
velocità Nel panel dedicato
a  i n n o v a z i o n e  e
competizione globale, è
emerso come il confronto
con la Cina si giocherà su
integrazione, rapidità e
c apa c i t à  t e c no l o g i c a .
G u g l i e l m o  C a v i a s s o
(Stellantis) ha sottolineato
il ruolo dell'innovazione e
dei brevetti, mentre Matteo
M o t t a  ( B o s c h )  h a
evidenziato come l'auto stia
evolvendo verso un modello
simile allo smartphone, con
aggiornamenti continui e
s i s t e m i  b a s a t i  s u
inte l l igenza art i f i c ia le ,
soprattutto per ADAS e
sicurezza. Fabio Pressi (A2A
E -Mob i l i t y )  h a  p o s t o
l'accento sull'integrazione
t ra  au to  e l e t t r i c a  ed
energia: "Prima di mettere
sul mercato un veicolo,
bisogna pensare a come
verrà ricaricato". Ha inoltre
inv i tato a superare le
c o n t r a p p o s i z i o n i
ideologiche. Toni Purcaro
( D E K R A  I t a l i a )  h a
evidenziato il ruolo della
cybersecurity e delle nuove
competenze emergenti ,
sot to l ineando come la
sicurezza debba essere
i n t e g r a t a  f i n  d a l l a
proget taz ione .  Des ign
automotive: creatività sotto
pressione Ampio spazio è
stato dedicato anche al
design, con il contributo di
protagonist i  storic i  del

settore. Roberto Giolito
(Stellantis Heritage) ha
parlato di  una fase di
s t a n d a r d i z z a z i o n e
progettuale e del ruolo
centrale dell'abitacolo come
n u o v a  f r o n t i e r a
dell'innovazione, ribadendo
la necessità di mantenere
l'uomo al centro. Fabrizio
Giugiaro ha evidenziato
come oggi sia il marketing a
guidare le scelte, riducendo
il coraggio progettuale che
in passato ha portato alla
nascita di modelli iconici.
Ha inoltre paragonato la
Cina all'Italia degli anni
Sessanta per dinamismo e
capacità produttiva. Fausto
Capelli ha sottolineato come
normative, tecnologia e AI
abbiano limitato la libertà
c r e a t i v a ,  c o n  u n
conseguente appiattimento
st i l i s t i co  e  un minore
interesse dei giovani verso
l'automobile. Chris Bangle
ha chiuso il confronto con
una riflessione sul ruolo del
design: "Oggi è solo una
parte di una catena più
ampia. Senza chi prende
decisioni coraggiose, la
c r e a t i v i t à  r i s c h i a  d i
diventare inutile". Ha inoltre
richiamato l'importanza di
una nuova generazione
capace d i  rompere g l i
schemi. Redazione Fleetime
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#FORUMAutoMotive 2026: l'appello congiunto della filiera all'UE

LINK: https://www.fleetime.it/breaking-news/forumautomotive-2026-lappello-congiunto-della-filiera-alla-ue/ 

P o d c a s t
#FORUMAutoMotive 2026:
l'appello congiunto della
filiera all'UE 24 Marzo 2026
#FORUMAutoMotive 2026:
l'appello congiunto della
f i l iera a l l 'UE 2026-03-
2 4 T 1 1 : 5 4 : 1 0 + 0 1 : 0 0
Breaking news No Comment
"Toccato il fondo, tutti uniti
per chiedere la svolta!"
#FORUMAutoMotive 2026 Si
è tenuto oggi a Milano
l'evento "Automotive 2026,
La svolta è adesso. Non c'è
più tempo!", promosso da
#FORUMAutoMot ive ,  i l
movimento di opinione
ideato  da l  g io rna l i s ta
Pierluigi Bonora. Al centro
del dibattito, le criticità del
mercato europeo del le
quattro ruote, la crescente
quota dei brand cinesi e
l'impatto della crisi sui livelli
occupazionali e sulla filiera
industriale. Il messaggio
della filiera: "Non c'è più
tempo" Pierluigi Bonora ha
aperto i lavori: "Il settore
automotive europeo è sotto
pressione da anni. I fatti ci
hanno dato ragione: serve
una svolta immediata!".
Emanuele Cordone, Partner
d i  A l i x P a r t n e r s ,  h a
p r e s e n t a t o  i l  G l o b a l
Automotive Outlook: nel
2025 il mercato europeo è
stagnante, con l'Italia in
flessione del 2% rispetto al
2024. La crescita è guidata

dai produttori cinesi, con
una quota prevista dal 9%
al 13% entro il 2030. In
I t a l i a ,  BYD ,  Che ry  e
L e a p m o t o r  h a n n o
contribuito a portare la
quota dal 3% del 2024 al
6% nel 2025, arrivando al
7% nell'ultimo trimestre.
Cordone ha sottolineato
l ' e f f i c i e n z a  e  l ' u s o
dell'intelligenza artificiale
dei produttori cinesi come
elemento d i  press ione
competitiva sulla fi l iera
europea. Industria sotto
pressione: occupazione,
produzione e competitività
Guido Guidesi, Assessore
allo Sviluppo Economico
della Regione Lombardia,
ha richiamato l'attenzione
sulla perdita di capacità
produttiva e tecnologica:
"Se rve  una  s t r a t eg i a
europea profittevole, per
salvaguardare l'industria e
le competenze". Marco
Bonometti, Presidente e AD
di OMR AUTOMOTIVE, ha
evidenziato la competitività
europea: "La Cina è avanti
anni luce. Il Green Deal ha
nobi l i  presuppost i ,  ma
metodi sbagliati. Il settore
rappresenta 13 milioni di
lavoratori e 400 miliardi di
i m p o s t e .  S e  n o n
interveniamo, i l  lavoro
sparirà". Ferdinando Uliano,
Segretario Generale FIM-
CISL, ha sollecitato una

rev is ione normat iva e
deroghe per salvaguardare
la  f i l i e ra:  "Serve una
strategia europea che tenga
c o n t o  d e l l e  m u t a t e
condizioni economiche". Il
ruolo della politica europea
P a o l o  B o r c h i a ,
E u r o d e p u t a t o ,  h a
denunc ia to  la  r ig id i tà
normativa: "Dal 2019 il
quadro regolatorio europeo
ha imposto un pesante
dazio alla nostra industria".
C a r l o  F i d a n z a ,  C a p o
Delegazione di  Fratel l i
d'Italia ECR, ha ribadito
l'importanza della neutralità
tecnologica: "Per le flotte
aziendali e i mezzi pesanti,
non c'è più tempo per
mezze  m i su re .  Se rve
compattezza del settore".
Massimo Artusi, Presidente
di Federauto, ha richiamato
l'attenzione sull'incongruità
normat iva e su l  ruo lo
dell'energia: "Se il cliente
vuole un'auto da 10mila
euro, deve poterla trovare.
Economicità, disponibilità e
a m b i e n t e  d e v o n o
bilanciarsi". Maria Rosa
Baroni, Presidente di NGV,
h a  i n v i t a t o  a l l a
c o l l a b o r a z i o n e  t r a
as soc i a z i on i  e  a  una
m a n i f e s t a z i o n e  d i
s e n s i b i l i z z a z i o n e  a
Bruxelles. Fabio Bertolotti,
Direttore di Assogomma, ha
evidenziato l'impatto dei
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rincari sulle materie prime e
la scarsità di forniture, con
aumenti fino al 50% su
alcune gomme sintetiche.
Simonpaolo Buongiardino,
P r e s i d e n t e  d i
Confcommercio Mobilità e
Federmotorizzazione, ha
so t t o l i n ea t o  c ome  i n
passato pochi fossero critici
verso il Green Deal e la
mancanza di anal is i  di
mercato. Matteo Cimenti,
Presidente Assogasliquidi-
Federchimica, ha definito la
Commiss ione UE come
"conv i t a to  d i  p i e t ra " ,
auspicando una normativa
che abiliti tutti i carburanti.
Italo Folonari, Presidente di
ANIASA, ha rimarcato la
collaborazione crescente tra
l e  a s s o c i a z i o n i  e
l'importanza delle formule
p a y - p e r - u s e  e  d e l l a
piani f icazione europea,
ev idenz iando r i sch i  d i
disparità per le aziende.
Gianni Murano, Presidente
di UNEM, ha posto l'accento
su l l ' u rgenza  d i  sce l te
europee pragmatiche e
sulla necessità di tutela
dell'industria strategica.
Fabrizia Vigo, Direttore
Relazioni Istituzionali e
Affari Legali di ANFIA, ha
ricordato gl i  sforzi per
evitare delocalizzazioni e la
necessità di un dibattito
apolitico sul futuro della
filiera. Roberto Pietrantonio,
Presidente di UNRAE, ha
s o l l e c i t a t o  c h i a r e z z a
normativa e buon senso: "I
competitor cinesi hanno
aumentato la concorrenza,

serve che l'Europa guardi a
chi l'ha superata". Mobilità
alternativa e transizione
ecologica Attilio Pogliani,
Presidente Associazione
Italiana Concessionari Moto,
ha evidenziato la difficoltà
del settore due ruote nel
mantenere  produz ione
nazionale. Fabio Pressi,
Presidente di Motus-E, ha
ribadito l'importanza di un
approccio sc ient i f ico e
pragmatico nella transizione
ecologica per non perdere
la leadership su batterie e
software. Marco Seimandi,
VP Westport Fuel Systems
Italia, ha evidenziato il
r i s c h i o  p e r c e p i t o
dall'industria dei carburanti
gassosi in Europa. Andrea
Taschini, Advisor e Manager
Automotive, ha avvertito
della competitività cinese e
dei limiti dell'auto elettrica
indifferenziata. Mario Verna,
Manager Automotive, ha
parlato di una "guerra di
sfinimento" con aumento di
p l aye r ,  cos t i  e  pun t i
v e n d i t a .  C h i u s u r a  e
riconoscimenti Pierluigi
Bonora ha chiuso l'evento
sottolineando l'importanza
d i  #FORUMAutoMot ive
c o m e  p i a t t a f o r m a  d i
confronto per la filiera. Il
" P r e m i o  s p e c i a l e
#FORUMAutoMotive 2026"
è stato consegnato a Maria
Conti di Ferrari, per la sua
carriera e contributo alla
comunicazione nel settore.
Redazione Fleetime
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A FORUMAutoMotive il futuro dell'automobile tra innovazione,

mercati globali,
LINK: https://www.iocarrozziere.it/news/item/20163-a-forumautomotive-il-futuro-dellautomobile-tra-innovazione-mercati-globali/ 

A FORUMAutoMot ive i l
futuro dell'automobile tra
i n n o v a z i o n e ,  m e r c a t i
globali, 24 Marzo 2026
Tempo di lettura: 7 minuti
'I l presente e i l  futuro
prossimo dell'auto, le sfide
tecnologiche, la prossima
revisione del piano sulla
decarbonizzazione, le nuove
f r on t i e r e  de l l ' A I  e  i l
con f ron to  sempre  p iù
sbilanciato tra Europa e
Cina'. Sono stati questi i
principali temi al centro
della mattinata di lavori
de l l ' e ven to  da l  t i t o l o
'Automotive,  '2026, la
svolta è adesso. Non c'è più
t empo ! ! ' ,   p r omosso  a
M i l a n o
da #FORUMAutoMotive, il
movimento di opinione sui
temi legati alla mobilità a
m o t o r e  i d e a t o  d a l
giornalista Pierluigi Bonora.
L'iniziativa si è aperta con il
t a l k  ' A l i x P a r t n e r s ,
Bain&Company e Dataforce:
c o n f r o n t o  a p e r t o  s u
presente e futuro prossimo
del settore auto in Europa.
Non  c ' è  p i ù  t empo ! ' ,
mode ra to  da  P i e r l u i g i
Bonora ,  P romotore  d i

#FORUMAu toMo t i v e  e
Direttore di ACI RADIO. In
attesa delle decisioni dell'UE
su una revisione pragmatica
d e l  p i a n o  d i
decarbonizzaz ione,  t re
soc ie tà  d i  consu lenza
strategica e f inanziaria
hanno esposto i rispettivi
punti di vista su quale
possibile scenario si aprirà
per il sistema automotive
europeo.  Dario Duse, EMEA
L e a d e r  d e l  T e a m
Automot ive  e  Country
Leader di AlixPartners, ha
precisato: 'Il mercato non
cresce, in una transizione
più voluta che effettuata.
L'industria automotive ha
saputo sempre reinventarsi
e oggi vive cicli di vita del
prodotto che si stanno
accorciando sempre di più.
Oggi è difficile trovare veri
spunt i  d i  ott imismo: i
costruttori cinesi avanzano
e restiamo ancora lontani
d ag l i  o b i e t t i v i  mo l t o
ambiziosi imposti dal la
transizione. Il problema è
anche strutturale: l'Europa
è composta da Paesi con
interessi specifici e obiettivi
spesso non allineati. La

t r a n s i z i o n e  è  s t a t a
impostata dal regolatore in
modo discutibile e anche
l'industria automobilistica
avrebbe potuto reagire
meg l i o .  In  mo l t i  cas i
a n n u n c i a r e  g r a n d i
i n v e s t i m e n t i
nell'elettrificazione serviva
anche  a  sos tenere  l e
quotazioni delle aziende sui
mercati finanziari. Bisogna
t o rna r e  a  me t t e r e  i l
consumatore al centro e
proporre i veicoli che gli
automobi l i s t i  ch iedono
d a v v e r o . '    S a l v a t o r e
Saladino, Country Manager
di Dataforce Ital ia, ha
osservato: 'L'Europa ha
u t i l i z za to  l a  l eva  de l
cambiamento climatico -
tema reale e non discutibile
- per imporre all'automotive
il salto regolatorio più duro
della sua storia, senza una
corretta proporzione tra
costi industriali e benefici
cl imatici globali. L'auto
europea pesa circa l'1%
delle emissioni mondiali:
a n c h e  a z z e r a n d o l e ,
l'impatto sul clima sarebbe
marginale, mentre il costo è
interamente sostenuto
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dall'industria europea e dai
consumatori. Da noi non
esistevano e non esistono le
condizioni abilitanti: energia
competitiva, filiera delle
batterie sotto controllo
europeo, infrastrutture
adeguate e domanda di
m e r c a t o  s u f f i c i e n t e .
L'Europa ha invertito la
sequenza della transizione,
regolando prima di avere
competitività, domanda e
sca la  industr ia le .  Una
transizione che indebolisce
la capacità produttiva senza
costruire prima le basi della
nuova  economia  s i  è
trasformata in un processo
di deindustrializzazione. Il
risultato è stato un mix di
compressione dei margini,
tagli occupazionali, perdita
di  vo lumi e vantaggio
compet i t i vo  ceduto  a i
concorrenti extraeuropei'.
A r t i co l i  Cor re la t i  ABS
Motori: questa sera in tv la
puntata 191 25 Marzo 2026
Truck time: recupera la
nona puntata 25 Marzo
2026  Gianluca Di Loreto,
Partner e Responsabile
Italiano Automotive di Bain
& Company: 'L'attenzione
c r e s c e n t e  v e r s o  l a
cosiddetta 'invasione cinese'
nel settore automotive
t r o v a  s p i e ga z i o ne  i n
d inamiche  d i  merca to
piuttosto lineari, evidenti
dall'analisi dei dati storici e
p r o s pe t t i c i .  L a  C i n a ,
storicamente principale
motore di crescita globale
del comparto, ha registrato
un tasso medio annuo del

+17% tra il 2011 e il 2017.
Tuttav ia,  le  prev is ion i
indicano un rallentamento
drastico, con una crescita
attesa prossima allo 0,1%
nei prossimi anni. Questo
cambio di scenario genera
una significativa pressione
strutturale: la capacità
produttiva sviluppata nel
Paese - sostenuta da oltre
100 marchi locali - risulta
oggi sovradimensionata
r ispet to  a l la  domanda
domestica. In assenza di
c r e s c i t a  i n t e r n a ,  i
costruttor i  c inesi  sono
q u i n d i  i n c e n t i v a t i  a
espandersi  sui mercat i
internazionali per assorbire
tale overcapacity. In questo
contesto, l'Europa emerge
c o m e  d e s t i n a z i o n e
pr ior i tar ia .  I l  mercato
europeo presenta infatti
spazi competitivi rilevanti,
anche  a l l a  l uce  de l l a
con t raz i one  d i  a l cun i
segmenti chiave, come il
segmento A, il cui peso è
sceso dal 10% al 3% nei
principali Paesi europei'. I
lavori hanno poi visto il
f a c c i a  a  f a c c i a  t r a  i
giornalisti Pierluigi Bonora e
David Giudici con Geronimo
La Russa, Presidente di ACI,
c o n  c u i  s o n o  s t a t i
approfonditi alcuni tra i
temi di più stretta attualità
per il settore: 'L'ACI ha
compiuto 120 anni ed è
ch i ama to  a  evo l ve r s i
nel l 'attuale scenario di
mobilità, come ha sempre
fatto nella sua storia, per
dialogare in maniera veloce

e agile e offrire servizi a
tut t i  g l i  automobi l i s t i .
L'obiettivo è diventare un
vero  Mob i l i t y  C lub .  I
cittadini oggi sono spaesati
dall'assenza di regole chiare
sul futuro: a dominare è
l ' incertezza. Come ACI,
i n t e n d i a m o  e s s e r e
interlocutori validi per poter
incanalare un percorso di
cambiamento della mobilità
sostenibile dal punto di
vista economico, sociale e
amb ien ta l e .  I l  nos t ro
s istema del  PRA evi ta
situazioni incresciose come
q u e l l a  r e c e n t e m e n t e
registrata in Francia dove
sono state scoperte diverse
migliaia di auto fantasma.
Uno dei focus centrali della
nostra attività resta la
sicurezza, comunicando
soprattutto con i giovani
all'interno nelle scuole. La
distrazione resta il nemico
pubblico numero 1 che ha
p r o d o t t o  u n a  n u o v a
impennata di incidenti. La
norma che, invece, impone
limiti di 30 km/h per intere
città è pura demagogia,
bene ident i f i care aree
spec i f i che  con  queste
limitazioni, ma non è giusto
generalizzare. L'auto storica
è un'altra grande eccellenza
italiana e abbiamo una
responsabil ità verso gli
appassionati di tutto i l
mondo. '  ' Innovaz ione ,
tecnologie, AI e design
automotive: tra Europa e
Cina chi prevarrà?' è stato il
t i t o l o  d e i  s u c c e s s i v i
confronti tra quanti vivono
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d i r e t t a m e n t e  q u e s t a
competizione, moderati dai
g i o r n a l i s t i   M a r c o
Marel l i  e David Giudic i .
G u g l i e l m o  C a v i a s s o ,
D i r e t t o r e  d e l  C e n t r o
R i c e r c h e  C R F  e
Responsabile Globale di
D ig i ta l  Eng ineer ing d i
Stellantis ha evidenziato
che la competizione con la
Cina si giocherà sulle parole
c h i a v e  i n t e g r a z i o n e ,
innovazione e identità: 'In
Italia siamo il primo gruppo
per deposito di brevetti, con
incrementi in doppia cifra
negli ultimi anni e questo
t e s t i m o n i a  l a  n o s t r a
capacità innovativa per
arrivare a un prodotto che
sia unico e desiderato'. Per
M a t t e o  M o t t a ,  S a l e s
Director & Regional Account
Manager Bosch, ' l 'auto
rimane un prodotto che
o g g i  è  i n  g r a d o  d i
aumentare la sicurezza e
rendere l'esperienza più
p i a c e v o l e  p o s s i b i l e ,
s p i n g e n d o  s u  A I ,
integrazione tra tecnologie
e funzionalità diverse su
mercati diversi. Oggi i
c amb i amen t i  po s sono
essere introdotti  in un
qu into  de l  tempo che
sarebbe servito in passato.
L ' a n a l o g i a  c o n  l o
smartphone è corretta:
l ' a u t o  c o n t i n u a  a d
aggiornarsi anche dopo
essere uscita dalla fabbrica.
L' intel l igenza artif iciale
viene addestrata anche per
sviluppare sistemi ADAS e i
giovani arrivano a parlare di

questi sistemi quasi come
se fossero amici'. Fabio
P r e s s i ,  P r e s i d e n t e  e
Amministratore Delegato di
A2A E-Mobi l i ty, ha poi
s o t t o l i n ea t o  c ome  ' i l
mercato dell'auto elettrica
nasce integrato il sistema
d e l l ' e n e r g i a .  S e  n o n
cap iamo che pr ima d i
mettere sul mercato un
veicolo dobbiamo pensare
prima a come va ricaricato
po i  da l  c onsumato re ,
commettiamo un grande
sbaglio. C'è bisogno di una
maggiore sinergia tra questi
due mondi, altrimenti si
r ischia di essere meno
competitivi. Il problema è
che oggi non si capisce
c o m e  u t i l i z z a r e  l e
infrastrutture al meglio.
Met t iamo a l  bando le
ba t t ag l i e  i deo l og i che .
Cambio di mobilità vuol dire
anche mutamento delle
modalità di utilizzo. Oggi il
50% de l le  s taz ion i  d i
servizio in autostrade è già
dotato di sistemi di ricarica'.
Toni Purcaro, Presidente e
AD  DEKRA  I t a l i a ,  ha
spiegato che: 'Il progresso
t e c n o l o g i c o  v a
c o n t e s t u a l i z z a t o  p e r
innovare i cicli produttivi e
ripensare le fabbriche. Gli
umanoidi e la tecnologia
vanno in questa direzione
p e r  r e c u p e r a r e
competit ività. I l  futuro
d e l l ' a u t o  è  m o l t o
interessante soprattutto se
lo si vede dal punto di vista
tecnologico. Quello legato
alla sicurezza informatica è

uno dei mestieri che sta
nascendo proprio in questa
f a s e .  B i s o g n a  s a p e r
analizzare le vulnerabilità di
un sistema per evitare che
un malfunzionamento possa
provocarne il blocco totale.
La sicurezza deve essere
incorporata nel design,
qualunque sia poi l'uso che
l a  p e r s o n a  f a r à  d i
quell'oggetto.' Poi spazio al
confronto tra importanti
d e s i g n e r  c h e  h a n n o
contribuito allo sviluppo del
mercato, anche partorendo
modelli destinati a rimanere
nella storia. Il primo ha
intervenire è stato Roberto
G i o l i t o ,  Re sponsab i l e
Stellantis Heritage Italia: 'Il
tema del la sicurezza è
f o n d a m e n t a l e ,  a n c h e
perché agisce in modo
quas i  sub l im ina le  su l
progetto. Oggi viviamo una
fase di livellamento dei
parametri progettuali: le
auto nascono con meno
interventi fisici e quasi tutte
le fasi si sviluppano ormai
attraverso il computer. Il
marketing non dovrebbe
limitarsi ad ascoltare il
mercato, ma dovrebbe
anche promuovere nuove
scelte. L'abitacolo è la
nuova pelle dell'auto, e
cambiare l'auto da dentro è
la vera rivoluzione. Ben
vengano i  creat iv i  che
iniziano a scardinare i l
sistema da lì, ma l'uomo
deve restare al centro e non
diventare schiavo della
tecnologia.' Sulla passione
p e r  l ' a u t o  s i  è
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 s o f f e r m a t o   F a b r i z i o
Giug iaro,  Arch i tet to  e
Designer: 'L'Asia guida oggi
la r ivo luz ione,  con un
numero di brand e auto
difficilmente quantificabili,
la lotta è molto serrata. Il
problema è che chi decide
guarda  sopra t tu t to  a l
portafoglio e il marketing
porta inevitabilmente verso
s o l u z i o n i  o m o l o g a t e .
Nessuno può difendere
davvero  sce l te  che  i l
m a r k e t i n g  r i e s c e  a
imbrigliare. In passato il
successo di molti modelli è
nato perché qualcuno ha
avuto il coraggio non solo di
disegnarli, ma soprattutto
di produrli. Oggi la Cina
assomiglia all'Italia degli
anni Sessanta: allora Fiat
s f o r n a v a  m o d e l l i  d i
successo perché poteva
attingere ai designer e al
Centro Stile, e poi aveva il
coraggio di scegliere'. Gli ha
fatto eco Fausto Capelli,
Ingegnere e Giornalista:
'L'AI è fondamentale per
velocizzare alcuni step, ma
insieme alle normative e
a l l a  tecno log ia  hanno
contribuito a limitare l'estro
del designer. Oggi vediamo
t r o p p e  a u t o  c h e  s i
assomigliano anche tra le
vetture cinesi. Tra i giovani
r i s c o n t r o  m a g g i o r e
interesse verso altri oggetti
rispetto all'auto. Esiste un
freno alla creatività, perciò
bisogna tornare a stimolare
cur ios i tà e or ig ina l i tà,
lasciando ai designer una
libertà che oggi è stata

fortemente compressa'.
Chris Bangle, Managing
Director di Chris Bangle
A s s o c i a t e s  h a  i n f i n e
osservato che: 'Il designer
non può risolvere tutto. Una
volta si comprava anche per
lo stile, oggi però il design è
solo una parte di  una
catena di fattori molto più
ampia. Se manca qualcuno
che decide davvero, la
creat iv ità del  designer
diventa inutile. Mi turba
s e n t i r e  p a r l a r e
continuamente di storia: le
auto hanno sempre parlato
soprattutto di narrativa,
non di storia. Io credo
m o l t o  i n  u n a  n u o v a
generaz ione capace d i
rompere le regole, creando
oggetti magari non perfetti,
ma vivi. Oggi il designer
rischia di poter sbagliare
soltanto rispetto alle regole
che gli vengono imposte.'

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

24/03/2026 14:03
Sito Web iocarrozziere.it

007273

53#FORUMAUTOMOTIVE -  Rassegna Stampa 26/03/2026



 
#FORUMAutoMotive accende i riflettori sulla Zanussi Sport 1100 del

1952 - COMUNICATO STAMPA
LINK: https://lulop.com/it_IT/post/show/346268/forumautomotive-accende-i-rifl.html 

# F O R U M A u t o M o t i v e
accende i riflettori sulla
Zanussi Sport 1100 del
1952  -  COMUNICATO
STAMPA Milano, 9 marzo
2026 - Sarà la straordinaria
Zanussi Sport 1100 una
delle protagoniste della
p r o s s i m a  t a p p a  d i
#FORUMAutoMot ive ,  i l
movimento di opinione che
promuove una mobil ità
l i b e r a  d a  p r e g i u d i z i
ideologici e fondata sul
buon senso e la realtà dei
fatti, in programma il 23 e
24 marzo a Milano. La
vettura, gentilmente messa
a disposizione da Silvia
Nicol is ,  presidente del
Museo N ico l i s ,  s tor ico
p a r t n e r  d e l l ' e v e n t o ,
rappresenta un autentico
gioiello dell'automobilismo
italiano. La Zanussi Sport
1100  è  mo l t o  p i ù  d i
un'auto: è il simbolo di
u n ' I t a l i a  c h e  n e l
D o p o g u e r r a  s e p p e
trasformare difficoltà in
opportunità, off icine in
laboratori di innovazione,
sogni in progetti concreti. È
l ' e s p r e s s i o n e  d i  u n
e c o s i s t e m a  f a t t o  d i

c ompe tenze  t e cn i che ,
creatività art igianale e
coraggio imprenditoriale.
Dietro questo esemplare c'è
la f igura di Fioravante
Zanussi, pilota amatoriale,
preparatore e costruttore,
che nella sua officina di
Treviso (attiva dal 1919)
preparò centinaia di vetture
per piloti locali, dando vita
a  u n a  p r o d u z i o n e
artigianale tanto limitata nei
numeri quanto significativa
ne l  va lore s tor ico.  La
carrozzeria in alluminio, in
elegante configurazione
"barchetta", porta la firma
della Carrozzeria Fratelli
Vend rame ,  i n t e rp re t e
raffinata di uno stile capace
di coniugare leggerezza,
dinamismo e proporzioni
armoniche. Un equilibrio
perfetto tra eleganza e
spirito sportivo che incarna
la migliore tradizione del
Made in Italy. La Zanussi
Sport racconta anche la
cont inu i tà  fami l i a re  e
i m p r e n d i t o r i a l e
rappresentata da Ez io
Zanussi, figura chiave nel
custodire e valorizzare
l 'eredità meccanica del

padre,  contr ibuendo a
mantenere viva una storia
di passione e competenza.
Un racconto che oggi torna
attuale per i valori che
evidenzia: dai gioielli del
Made in Italy al dialogo tra
industria e artigianato, dal
ruolo del territorio come
incubatore di talento alla
capacità di innovare oltre i
confini del proprio settore.
"La vettura gentilmente
concessaci da Silvia Nicolis,
presidente del Museo Nicolis
di Villafranca (Verona), è la
testimonianza concreta di
c o m e  l ' a u t o m o b i l e
rappresenti, prima di tutto,
cultura, identità e visione
industriale. Insomma, il
simbolo del saper fare bene
di un Paese, come l'Italia.
Un impegno ancora più
incisivo proprio in momenti
come questi, caratterizzati
da tensioni geopolitiche,
contrasti e dal forte rischio
di perdere, per ragioni
i d e o l o g i c h e  e
strumentalizzazioni varie,
un patrimonio insostituibile
come quello del Made in
Italy. Grazie ancora a Silvia
Nicolis e a chi, come lei,
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difende a spada tratta tutti
q u e s t i  v a l o r i " ,  h a
commen ta t o  P i e r l u i g i
Bonora ,  p romotore  d i
#FORUMAutoMotive. Il 23 e
24 marzo a Mi lano, la
Zanussi Sport 1100 non
sarà soltanto un'auto in
esposizione, ma il simbolo
di un'Italia che ha saputo
costruire il proprio futuro
partendo da un'officina, da
un'idea, da una visione. ©
Copyright 2026
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Forum AutoMotive 2026 a Milano

LINK: https://www.motoremotion.it/2026/03/25/forum-automotive-2026-a-milano/ 

Forum AutoMotive 2026 a
Mi lano 25/03/2026 La
mobilità a motore guarda
avanti A Milano si è tenuto
il Forum AutoMotive 2026,
tra i temi analizzati i perchè
sono stati commessi tanti
e r r o r i  d i  v a l u t a z i one
all'origine della crisi attuale.
Una domanda con diversi
temi trattati dai vari relatori
durante l ' incontro.  " I l
mondo dei produttori di
auto  s ta  v ivendo una
grande crisi, soprattutto tra
i marchi europei con uno
stato di diffusa depressione,
sono mesi che le case
automobilistiche stanno
producendo con meno utili
dei loro fornitori. Tutto
nasce dalle imposizioni dei
l eg i s l a to r i  che  hanno
imposto regole con modalità
e tempi, senza avere avuto
u n  c o n f r o n t o  c o n  i
produttori di automobili. Il
problema è la cosiddetta
decarbonizzazione, decisa
dal la pol it ica mediante
l'elettrificazione entro il
2035. Il tutto fatto senza
tenere conto dei r ischi
imprenditor ia l i  e  degl i
a z i o n i s t i  d e l l e  v a r i e
compagnie. Ormai il rischio
i m p r e n d i t o r i a l e  s i  è
trasformato in certezza
senza però avere utili per
compensarlo. Serve un
r i p e n s a m e n t o  d e l l e
produzione su scala globale
con richieste diverse a

seconda delle geopolitica
attuale che attualmente è
anche condizionata dai
problemi dei vari conflitti
che incidono sulle forniture
e mercato globale. Tutta
l'Europa produce il 7% delle
emissione globali di CO2,
ma dai vari studi emerge
che l'automotive europeo
incide solo per l'1% del
p r ob l ema .  I l  v e c ch i o
continente è sicuramente il
p iù  v i r tuoso  a  l i ve l l o
mondiale, ad esempio la
Cina emette oltre cinque
volte l 'Europa e anche
l 'Amer ica non scherza
affatto. I costi sociali di
q u e s t a  t r a n s i z i o n e
riguardano ben 100.000
posti di lavoro persi e la
riduzione di produzione del
60% tra Italia e Francia con
circa i l  30% totale nel
nos t ro  con t inen te .  In
passato è sempre stata
prima creata una domanda
s e g u i t a  d a l  r e l a t i v o
c a m b i a m e n t o  c o n  l e
s u c c e s s i v e
regolamentazioni. Invece
per la decarbonizzazione si
stanno imponendo le scelte
senza avere una reale
domanda e una tecnologia
adeguata. La situazione
a t t u a l e  è  f i g l i a  d e l
dieselgate, una vicenda che
è stata vissuta come una
m a c c h i a ,  c r e a t a
appositamente da alcuni
p r o d u t t o r i  c h e  n o n

riuscivano ad eguagliare
l ' e f f i c i e n z a  e  l a
competitività dei turbodiesel
prodott i  in  Europa ed
esportati fuori dal vecchio
continente. La transizione
elettrica nasce soprattutto
dai produttori tedeschi per
lavare questa macchia che,
dopo una prima fase di
g uadagn i  s o p r a t t u t t o
finanziare sta mostrando il
conto.   Un altro grosso
p r o b l e m a  r i g u a r d a
l'ingerenza finanziaria nelle
case automobilistiche. Negli
anni pre-covid, investire
nella transizione elettrica ha
generato un innalzamento
dei valori aziendali con forti
utili nel mercato finanziario
sop ra t t u t t o  i n  que l l e
innovative. La maggior
parte dei produttori, tramite
le decisioni dei consigli ei
amministrazione e dei loro
amministratori delegati, ha
cavalcato questo trend che
poi non è stato confermato
dai risultati di vendita dei
mezzi con la conseguente
crisi attuale. Uno degli
esempi più drammatici,
giusto per citare l'industria
tedesca, è quello del la
Porsche che ha perso tra il
2024 e il 2025 il 98% degli
uti l i .  Cosa vogliono gl i
automobilisti? sicuramente
mezzi efficienti, sicuri, che
costano poco, ma non tutti
gli utenti finali la pensano
allo stesso modo ed hanno
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uguali esigenze cercando
spesso  cara t te r i s t i che
diverse come emerso da
recenti studi. Questo è
emerso da ana l i s i  su l
mercato globale con molte
d i f f e r en ze  t r a  que l l o
e u r o p e o ,  a s i a t i c o  e
americano e magari occorre
ripensare la mobilità non
più con scelte globali ma
seguendo  l e  es igenze
regionali. Con il Covid i
prezz i  de i  mezz i  sono
aumentati di circa il 50% a
parità di modello, mentre
gli stipendi sono aumentati
d i  p o c h i s s i m i  p u t i
percentuale. L'auto è il
s e c o n d o  b e n e  d i
investimento dopo la casa,
questo aumento ormai
rappresenta un problema e
non a caso si è espanso il
mercato dell'usato che a
sua volta ha aumentato i
costi influendo comunque
sul mercato delle vendite
d e i  n u o v i  p r o d o t t i .
Attualmente i produttori
europei, per non incorrere
in multe da parte del
legislatore, devono produrre
un elevato numero di mezzi
a zero o basse emissioni
che poi non incontrano una
reale esigenza del mercato.
Una coercizione che sta
condizionando le scelte dei
vari produttori, l'Europa
incassa parecchi soldi, si
parla di miliardi da queste
penalizzazioni, sarebbe utile
abolirle ma nessuno pensa
certamente di levarle ed
anche queste scelte hanno
prodotto l'attuale crisi. Più

che di transizione bisognava
p e n s a r e  a d  u n a
integrazione energetica
come sta emergendo dai
risultati attuali. Visto la crisi
attuale sta passando un
nuovo messaggio da parte
d e l l ' E u r o p a  c o n  u n a
rinnovata libertà di scelta
da parte dell'utenza. Per
arginare la crisi occorre
sicuramente marciare uniti
tra il mondo dell'automotive
ed i legislatori, con tutti i
p r o d u t t o r i  d ' a c c o r d o
ne l l 'o t tenere so luz ion i
comuni e utili a tutti". Tags
+++++++++++++++++
+++++++++++++++++
+++++++++++++++++
+

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

25/03/2026 02:03
Sito Web Motoremotion.it

007273

57#FORUMAUTOMOTIVE -  Rassegna Stampa 26/03/2026



 
Crisi automotive Europa, tra AI, regole UE e Cina il settore cerca una

direzione
LINK: https://motori.quotidiano.net/news/crisi-automotive-europa-ai-regole.htm 

Crisi automotive Europa, tra
AI, regole UE e Cina il
settore cerca una direzione
QN Motori; Francesco Forni
La crisi automotive Europa
si muove oggi su più livelli:
industriale, tecnologico e
g e o p o l i t i c o .  A l
# F O R U M A u t o M o t i v e ,
l'appuntamento dedicato al
futuro dell'auto, il confronto
tra analisti, manager e
protagonisti del settore ha
rest i tu i to un' immagine
chiara: il comparto è in una
fase di  trasformazione
profonda, ma manca ancora
una direzione condivisa. Tra
i temi centrali, la revisione
d e l  p i a n o  d i
decarbonizzazione europeo,
l'impatto delle normative
sul mercato e l'evoluzione
tecnologica guidata da
intelligenza artificiale e
d ig i t a l i z zaz i one .  C r i s i
a u t o m o t i v e  E u r o p a ,
transizione e mercato: un
equilibrio difficile Uno degli
e l ement i  p iù  d i s cuss i
riguarda la distanza tra
ob ie t t i v i  e  rea l tà .  La
t rans iz ione  verso  una
mobilità a basse emissioni,
pur necessaria, appare in
molti casi più dichiarata che
concretamente realizzata. Il
mercato europeo, infatti,
resta stagnante e lontano
dai livelli precedenti alla
pandemia.  A l lo  s tesso
tempo, gli obiettivi imposti

risultano particolarmente
ambiziosi  e di f f ic i l i  da
raggiungere in assenza di
c ond i z i on i  f a vo revo l i .
Secondo quanto emerso nel
dibattito, uno dei limiti
principali è stato quello di
a v e r  a n t i c i p a t o  l a
regolazione rispetto allo
sviluppo industriale. Senza
una  domanda  s o l i d a ,
infrastrutture adeguate e
una filiera competitiva, il
rischio è quello di rallentare
l'intero sistema. Cina in
espansione e pressione
globale Nel nuovo scenario
globale, la Cina gioca un
ruolo sempre più centrale.
La crescita dei costruttori
asiatici non è solo una
questione commerciale, ma
il risultato di una strategia
industriale strutturata. La
sovracapacità produttiva
interna spinge i brand cinesi
a espandersi sui mercati
internazionali, con l'Europa
c o m e  d e s t i n a z i o n e
p r i v i l e g i a t a .  Q u e s t o
aumenta la pressione su
un'industria europea già
al le prese con margini
ridotti e costi elevati. La
c ompe t i z i o ne  g l o ba l e
diventa così sempre più
intensa, spostandosi anche
su fattori come velocità di
innovazione, ef f ic ienza
produttiva e capacità di
adattamento. Tecnologia e
AI: il nuovo cuore dell'auto

Il futuro dell'automotive si
gioca sempre più sul la
tecnologia. L'auto evolve in
una piattaforma digitale,
dove software, connettività
e intelligenza artificiale
a s s u m o n o  u n  r u o l o
centrale. I tempi di sviluppo
si accorciano e i veicoli
continuano ad aggiornarsi
anche dopo essere usciti
d a l l a  f a b b r i c a .  U n
cambiamento che trasforma
profondamente il rapporto
t r a  p r o d u t t o r e  e
consumatore. In questo
contesto, emergono nuove
sfide legate alla sicurezza
informatica e alla gestione
d e i  d a t i .  L a
cybersecuritydiventa un
elemento fondamentale per
garantire aff idabi l i tà e
continuità operativa. Allo
stesso tempo, la tecnologia
rappresen ta  una  l eva
strategica per recuperare
c o m p e t i t i v i t à ,  a n c h e
attraverso l'evoluzione dei
processi produttivi. Energia
e mobilità: una relazione
sempre p iù stretta La
trasformazione dell'auto
non può essere separata da
q u e l l a  d e l  s i s t e m a
energetico. La diffusione
dell'elettrico richiede una
pianificazione integrata tra
veicoli e infrastrutture.
S e n z a  u n a  v i s i o n e
coordinata, i l  r ischio è
quello di creare inefficienze
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e rallentare l'adozione delle
nuove soluzioni. La mobilità
del futuro sarà sempre più
un sistema complesso, in
cui energia, tecnologia e
servizi dialogano tra loro.
S u p e r a r e  l e
contrapposizioni ideologiche
d i v e n t a  q u i n d i
fondamentale per costruire
un percorso sostenibile.
Design e creatività tra
vincoli e innovazione Un
altro tema emerso riguarda
il ruolo del design. Se da un
lato le tecnologie offrono
nuove possibilità, dall'altro
n o r m a t i v e  e
standardizzazione rischiano
di limitare la creatività.
Molti modelli tendono ad
assomigliarsi, mentre il
designer si confronta con
v i n c o l i  s e m p r e  p i ù
stringenti. Tuttavia, resta
centrale l'idea che l'auto
debba mantenere una forte
i d e n t i t à ,  c a p a c e  d i
coinvolgere il consumatore.
L'abitacolo diventa il fulcro
dell'esperienza, uno spazio
in cui tecnologia e design si
incontrano. Un settore in
c e r c a  d i  v i s i o n e  I l
messaggio che arriva dal
#FORUMAu toMo t i v e  è
c h i a r o :  i l  s e t t o r e
automotive europeo ha
bisogno di una strategia più
equilibrata. Innovazione,
sostenibilità e competitività
devono procedere insieme.
La trasformazione in atto
rappresenta una s f ida
comp lessa ,  ma anche
un'opportunità. L'Europa ha
ancora le competenze e le

c a p a c i t à  p e r  e s s e r e
protagonista, ma deve agire
con maggiore rapidità e
c o e r e n z a .  L a  c r i s i
automotive Europa non è
s o l o  un  momen t o  d i
difficoltà, ma un passaggio
decis ivo.  I l  futuro del
settore dipenderà dalle
scelte che verranno prese
ora, tra tecnologia, mercato
e visione industriale.
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Crisi automotive Europa, Bonometti lancia l'allarme sulla

competitività
LINK: https://motori.quotidiano.net/news/crisi-automotive-europa-bonometti.htm 

Crisi automotive Europa,
Bonometti lancia l'allarme
sul la compet i t iv i tà QN
Motori; Francesco Forni La
c r i s i  d e l l ' a u t o m o t i v e
europeo entra in una fase
s emp r e  p i ù  d e l i c a t a .
D u r a n t e  i l  F o r u m
A u t o M o t i v e  2 0 2 6 ,  i l
presidente del Gruppo Omr
A u t o m o t i v e ,  M a r c o
Bonometti, ha tracciato un
q u a d r o  c h i a r o  e
p r e o c c u p a n t e :  l a
transizione ecologica, se
non accompagnata  da
strumenti adeguati, rischia
d i  c o m p r o m e t t e r e  l a
competitività delle imprese
e u r o p e e .  " S t i a m o
affrontando una transizione
senza strumenti industriali
adegua t i  e  con  cos t i
energetici fuori controllo",
ha dichiarato Bonometti,
ev i denz i ando  come  i l
settore si trovi oggi in una
situazione di forte squilibrio
tra obiettivi ambientali e
sostenibil ità economica.
T r a n s i z i o n e  g r e e n  e
industria: serve equilibrio Il
G r e e n  D e a l  e u r o p e o
rappresenta una tappa
fondamentale per il futuro
della mobilità, ma secondo
gli operatori del settore il
problema non riguarda la
direzione, bensì la velocità
e le modalità con cui viene
p e r s e g u i t a .  L a
t r a s f o rmaz i one  v e r s o

l'elettrico e la riduzione
delle emissioni richiedono
i n v e s t i m e n t i  i n g e n t i ,
infrastrutture adeguate e
soprattutto una strategia
industriale coerente. In
assenza di questi elementi,
il rischio è quello di mettere
in difficoltà un comparto
che rappresenta uno dei
p i l a s t r i  de l l ' e conomia
e u r o p e a .  I n  q u e s t o
contesto, la transizione
e c o l o g i c a  r i s c h i a  d i
diventare un fattore di
debo l e z za  anz i ché  d i
rilancio, soprattutto se non
accompagnata da politiche
capaci di sostenere imprese
e lavoratori. Competitività
europea sotto pressione
Uno dei  punt i  centra l i
r iguarda la  perd i ta  d i
competitività rispetto ad
a l t re  grand i  economie
globali. Stati Uniti e Cina
stanno investendo in modo
massiccio per rafforzare le
proprie industrie, mentre
l'Europa continua a puntare
p r e v a l e n t e m e n t e  s u
regolamentazioni e vincoli.
A questo si aggiunge il
tema dei costi energetici,
che in Europa restano
s ign i f i ca t ivamente  p iù
elevati rispetto ad altri
m e r c a t i .  L e  t e n s i o n i
geopolitiche, in particolare
in Medio Oriente, stanno
contribuendo ad aumentare
ulteriormente l'incertezza e

i costi per le imprese. "Le
dinamiche internazionali
s tanno aggravando un
quadro già complesso", ha
sottol ineato Bonometti,
richiamando l'attenzione
sulla necessità di interventi
strutturali. Occupazione e
filiera a rischio I numeri
confermano la criticità della
situazione. Dall'introduzione
del Green Deal, la filiera
automotive europea ha già
perso oltre 100.000 posti di
l a vo r o .  L e  p r ev i s i on i
indicano che altri 400.000
potrebbero essere a rischio
ne i  p ross imi  mes i ,  in
particolare nel settore della
componentistica. Si tratta di
un segnale che non può
e s s e r e  i g n o r a t o .
L'automotive non è solo
produzione di veicoli, ma un
ecos is tema industr ia le
complesso che coinvolge
fornitori, subfornitori e
competenze a l tamente
specializzate. Il rischio è
quello di una progressiva
e r o s i o n e  d e l l a  b a s e
produttiva europea, con
e f f e t t i  a  c a t e n a  s u
occupazione e crescita
economica. Il vuoto di una
politica industriale Secondo
B o n o m e t t i ,  u n o  d e i
principali limiti dell'Europa è
l 'assenza d i  una vera
p o l i t i c a  i n d u s t r i a l e .
"L'Europa non può limitarsi
a imporre regole: deve
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creare le condizioni per
produrre e investire", ha
ribadito. Senza incentivi alla
localizzazione, strumenti di
tutela delle filiere e politiche
energetiche competitive, il
rischio concreto è quello
de l la  de loca l i zzaz ione.
I n t e r e  p r o d u z i o n i
potrebbero spostarsi verso
aree  p iù  vantagg iose ,
indebolendo ulteriormente il
tessuto industriale europeo.
Non si tratta più di singoli
casi, ma di un fenomeno
strutturale che coinvolge
anche grandi gruppi e che
p o t r e b b e  d i v e n t a r e
i r revers ib i le  senza un
cambio di rotta. Le priorità
per il futuro del settore Il
messaggio emerso dal
Forum AutoMotive è netto:
servono interventi urgenti e
coordinati. Le istituzioni
europee devono garantire
m a g g i o r e  c h i a r e z z a
normativa, semplificazione
burocratica e un quadro
stabile per gli investimenti.
Tra le priorità indicate
f i g u r a n o  a n c h e  i l
r a f f o r z a m e n t o  d e l l e
politiche energetiche, il
sostegno alla manifattura e
programmi concreti per
a c c o m p a g n a r e  l a
transiz ione del la forza
lavoro. La sfida è rendere la
transizione sostenibile non
solo dal punto di vista
ambienta le,  ma anche
economico e sociale. Senza
un'industria forte, infatti,
v i ene  meno  anche  l a
capac i t à  d i  ga ran t i r e
occupazione e sviluppo. Un

settore da difendere e
r i l a n c i a r e  I l  s e t t o r e
automotive europeo si trova
d a v a n t i  a  u n a
trasformazione epocale che
r i c h i e d e  v i s i o n e  e
p r a g m a t i s m o .  L a
sos ten ib i l i t à  res ta  un
obiettivo imprescindibile,
m a  d e v e  e s s e r e
accompagnata da strumenti
c h e  p e r m e t t a n o  a l l e
imprese di competere a
livello globale. Il rischio,
a l tr iment i ,  è quel lo d i
indebolire un comparto
st rateg ico  propr io  ne l
momento in cui dovrebbe
essere rilanciato. Difendere
l' industria non significa
rallentare il cambiamento,
ma renderlo possibile e
duraturo.
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A #FORUMAutoMotive il futuro dell'auto tra innovazione, mercati,

multe, tecnologie e AI
LINK: https://motorinolimits.com/2026/03/25/a-forumautomotive-il-futuro-dellauto-tra-innovazione-mercati-multe-tecnologie-e-ai/ 

A #FORUMAutoMotive il
f u t u r o  d e l l ' a u t o  t r a
i nnovaz i one ,  mer ca t i ,
multe, tecnologie e AI di
Barbara Premoli 25 Marzo
2026 I principali temi al
centro della mattinata di
lavori dell'evento dal titolo
'Automotive,  '2026, la
svolta è adesso. Non c'è più
tempo!! ' ,  promosso da
#FORUMAutoMotive, sono
stati 'Il presente e il futuro
prossimo dell'auto, le sfide
tecnologiche, la prossima
revisione del piano sulla
decarbonizzazione, le nuove
f r on t i e r e  de l l ' A I  e  i l
con f ron to  sempre  p iù
sbilanciato tra Europa e
Cina'. L'iniziativa si è aperta
con il talk 'AlixPartners,
Bain&Company e Dataforce:
c o n f r o n t o  a p e r t o  s u
presente e futuro prossimo
del settore auto in Europa.
Non  c ' è  p i ù  t empo ! ' ,
moderato  da  P ie r lu ig i
Bonora ,  P romotore  d i
#FORUMAu toMo t i v e  e
Direttore di ACI RADIO. In
attesa delle decisioni dell'UE
su una revisione pragmatica
d e l  p i a n o  d i
decarbonizzaz ione,  t re

soc ie tà  d i  consu lenza
strategica e f inanziaria
hanno esposto i rispettivi
punti di vista su quale
possibile scenario si aprirà
per il sistema automotive
europeo. Dario Duse, EMEA
L e a d e r  d e l  T e a m
Automot ive  e  Country
Leader di AlixPartners: 'Il
mercato non cresce, in una
transizione più voluta che
e f fe t tuata .  L ' indust r ia
automot ive  ha saputo
sempre reinventarsi e oggi
vive cicli di vita del prodotto
che si stanno accorciando
sempre di  più. Oggi è
difficile trovare veri spunti
di ottimismo: i costruttori
cinesi avanzano e restiamo
ancora lontani dagli obiettivi
molto ambiziosi imposti
d a l l a  t r a n s i z i o n e .  I l
p r o b l e m a  è  a n c h e
strutturale: l 'Europa è
composta da Paesi con
interessi specifici e obiettivi
spesso non allineati. La
t r a n s i z i o n e  è  s t a t a
impostata dal regolatore in
modo discutibile e anche
l'industria automobilistica
avrebbe potuto reagire
meg l i o .  In  mo l t i  cas i

a n n u n c i a r e  g r a n d i
i n v e s t i m e n t i
nell'elettrificazione serviva
anche  a  sos tenere  l e
quotazioni delle aziende sui
mercati finanziari. Bisogna
t o rna r e  a  me t t e r e  i l
consumatore al centro e
proporre i veicoli che gli
automobi l i s t i  ch iedono
d a v v e r o . '  S a l v a t o r e
Saladino, Country Manager
d i  D a t a f o r c e  I t a l i a :
'L'Europa ha utilizzato la
leva de l  cambiamento
climatico - tema reale e non
discutibile - per imporre
a l l 'automot ive i l  sa l to
regolatorio più duro della
sua stor ia ,  senza una
corretta proporzione tra
costi industriali e benefici
cl imatici globali. L'auto
europea pesa circa l'1%
delle emissioni mondiali:
a n c h e  a z z e r a n d o l e ,
l'impatto sul clima sarebbe
marginale, mentre il costo è
interamente sostenuto
dall'industria europea e dai
consumatori. Da noi non
esistevano e non esistono le
condizioni abilitanti: energia
competitiva, filiera delle
batterie sotto controllo
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europeo, infrastrutture
adeguate e domanda di
m e r c a t o  s u f f i c i e n t e .
L'Europa ha invertito la
sequenza della transizione,
regolando prima di avere
competitività, domanda e
sca la  industr ia le .  Una
transizione che indebolisce
la capacità produttiva senza
costruire prima le basi della
nuova  economia  s i  è
trasformata in un processo
di deindustrializzazione. Il
risultato è stato un mix di
compressione dei margini,
tagli occupazionali, perdita
di  vo lumi e vantaggio
compet i t i vo  ceduto  a i
concorrenti extraeuropei'.
Gianluca Di Loreto, Partner
e Responsabile Italiano
Automot ive  d i  Ba in  &
Company: 'L'attenzione
c r e s c e n t e  v e r s o  l a
cosiddetta 'invasione cinese'
nel settore automotive
t r o v a  s p i e ga z i o ne  i n
d inamiche  d i  merca to
piuttosto lineari, evidenti
dall'analisi dei dati storici e
p r o s pe t t i c i .  L a  C i n a ,
storicamente principale
motore di crescita globale
del comparto, ha registrato
un tasso medio annuo del
+17% tra il 2011 e il 2017.
Tuttav ia,  le  prev is ion i
indicano un rallentamento
drastico, con una crescita
attesa prossima allo 0,1%
nei prossimi anni. Questo
cambio di scenario genera
una significativa pressione
strutturale: la capacità
produttiva sviluppata nel
Paese - sostenuta da oltre

100 marchi locali - risulta
oggi sovradimensionata
r ispet to  a l la  domanda
domestica. In assenza di
c r e s c i t a  i n t e r n a ,  i
costruttor i  c inesi  sono
q u i n d i  i n c e n t i v a t i  a
espandersi  sui mercat i
internazionali per assorbire
tale overcapacity. In questo
contesto, l'Europa emerge
c o m e  d e s t i n a z i o n e
pr ior i tar ia .  I l  mercato
europeo presenta infatti
spazi competitivi rilevanti,
anche  a l l a  l uce  de l l a
con t raz i one  d i  a l cun i
segmenti chiave, come il
segmento A, il cui peso è
sceso dal 10% al 3% nei
principali Paesi europei'. I
lavori hanno poi visto il
f a c c i a  a  f a c c i a  t r a  i
giornalisti Pierluigi Bonora e
David Giudici con Geronimo
La Russa, Presidente di ACI,
c o n  c u i  s o n o  s t a t i
approfonditi alcuni tra i
temi di più stretta attualità
per il settore: 'L'ACI ha
compiuto 120 anni ed è
ch i ama to  a  evo l ve r s i
nel l 'attuale scenario di
mobilità, come ha sempre
fatto nella sua storia, per
dialogare in maniera veloce
e agile e offrire servizi a
tut t i  g l i  automobi l i s t i .
L'obiettivo è diventare un
vero  Mob i l i t y  C lub .  I
cittadini oggi sono spaesati
dall'assenza di regole chiare
sul futuro: a dominare è
l ' incertezza. Come ACI,
i n t e n d i a m o  e s s e r e
interlocutori validi per poter
incanalare un percorso di

cambiamento della mobilità
sostenibile dal punto di
vista economico, sociale e
amb ien ta l e .  I l  nos t ro
s istema del  PRA evi ta
situazioni incresciose come
q u e l l a  r e c e n t e m e n t e
registrata in Francia dove
sono state scoperte diverse
migliaia di auto fantasma.
Uno dei focus centrali della
nostra attività resta la
sicurezza, comunicando
soprattutto con i giovani
all'interno nelle scuole. La
distrazione resta il nemico
pubblico numero 1 che ha
p r o d o t t o  u n a  n u o v a
impennata di incidenti. La
norma che, invece, impone
limiti di 30 km/h per intere
città è pura demagogia,
bene ident i f i care aree
spec i f i che  con  queste
limitazioni, ma non è giusto
generalizzare. L'auto storica
è un'altra grande eccellenza
italiana e abbiamo una
responsabil ità verso gli
appassionati di tutto i l
mondo. '  ' Innovaz ione ,
tecnologie, AI e design
automotive: tra Europa e
Cina chi prevarrà?' è stato il
t i t o l o  d e i  s u c c e s s i v i
confronti tra quanti vivono
d i r e t t a m e n t e  q u e s t a
competizione, moderati dai
giornalisti Marco Marelli e
David Giudici. Guglielmo
Caviasso, Direttore del
Centro Ricerche CRF e
Responsabile Globale di
D ig i ta l  Eng ineer ing d i
Stellantis ha evidenziato
che la competizione con la
Cina si giocherà sulle parole
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c h i a v e  i n t e g r a z i o n e ,
innovazione e identità: 'In
Italia siamo il primo gruppo
per deposito di brevetti, con
incrementi in doppia cifra
negli ultimi anni e questo
t e s t i m o n i a  l a  n o s t r a
capacità innovativa per
arrivare a un prodotto che
sia unico e desiderato'. Per
M a t t e o  M o t t a ,  S a l e s
Director & Regional Account
Manager Bosch, ' l 'auto
rimane un prodotto che
o g g i  è  i n  g r a d o  d i
aumentare la sicurezza e
rendere l'esperienza più
p i a c e v o l e  p o s s i b i l e ,
s p i n g e n d o  s u  A I ,
integrazione tra tecnologie
e funzionalità diverse su
mercati diversi. Oggi i
c amb i amen t i  po s sono
essere introdotti  in un
qu into  de l  tempo che
sarebbe servito in passato.
L ' a n a l o g i a  c o n  l o
smartphone è corretta:
l ' a u t o  c o n t i n u a  a d
aggiornarsi anche dopo
essere uscita dalla fabbrica.
L' intel l igenza artif iciale
viene addestrata anche per
sviluppare sistemi ADAS e i
giovani arrivano a parlare di
questi sistemi quasi come
se fossero amici'. Fabio
P r e s s i ,  P r e s i d e n t e  e
Amministratore Delegato di
A2A E-Mobi l i ty, ha poi
s o t t o l i n ea t o  c ome  ' i l
mercato dell'auto elettrica
nasce integrato il sistema
d e l l ' e n e r g i a .  S e  n o n
cap iamo che pr ima d i
mettere sul mercato un
veicolo dobbiamo pensare

prima a come va ricaricato
po i  da l  c onsumato re ,
commettiamo un grande
sbaglio. C'è bisogno di una
maggiore sinergia tra questi
due mondi, altrimenti si
r ischia di essere meno
competitivi. Il problema è
che oggi non si capisce
c o m e  u t i l i z z a r e  l e
infrastrutture al meglio.
Met t iamo a l  bando le
ba t t ag l i e  i deo l og i che .
Cambio di mobilità vuol dire
anche mutamento delle
modalità di utilizzo. Oggi il
50% de l le  s taz ion i  d i
servizio in autostrade è già
dotato di sistemi di ricarica'.
Toni Purcaro, Presidente e
AD  DEKRA  I t a l i a ,  ha
spiegato che: 'Il progresso
t e c n o l o g i c o  v a
c o n t e s t u a l i z z a t o  p e r
innovare i cicli produttivi e
ripensare le fabbriche. Gli
umanoidi e la tecnologia
vanno in questa direzione
p e r  r e c u p e r a r e
competit ività. I l  futuro
d e l l ' a u t o  è  m o l t o
interessante soprattutto se
lo si vede dal punto di vista
tecnologico. Quello legato
alla sicurezza informatica è
uno dei mestieri che sta
nascendo proprio in questa
f a s e .  B i s o g n a  s a p e r
analizzare le vulnerabilità di
un sistema per evitare che
un malfunzionamento possa
provocarne il blocco totale.
La sicurezza deve essere
incorporata nel design,
qualunque sia poi l'uso che
l a  p e r s o n a  f a r à  d i
quell'oggetto.' Spazio poi al

confronto tra importanti
d e s i g n e r  c h e  h a n n o
contribuito allo sviluppo del
mercato, anche partorendo
modelli destinati a rimanere
nella storia. Il primo a
intervenire è stato Roberto
G i o l i t o ,  Re sponsab i l e
Stellantis Heritage Italia: 'Il
tema del la sicurezza è
f o n d a m e n t a l e ,  a n c h e
perché agisce in modo
quas i  sub l im ina le  su l
progetto. Oggi viviamo una
fase di livellamento dei
parametri progettuali: le
auto nascono con meno
interventi fisici e quasi tutte
le fasi si sviluppano ormai
attraverso il computer. Il
marketing non dovrebbe
limitarsi ad ascoltare il
mercato, ma dovrebbe
anche promuovere nuove
scelte. L'abitacolo è la
nuova pelle dell'auto, e
cambiare l'auto da dentro è
la vera rivoluzione. Ben
vengano i  creat iv i  che
iniziano a scardinare i l
sistema da lì, ma l'uomo
deve restare al centro e non
diventare schiavo della
tecnologia.' Sulla passione
per l'auto si è soffermato
Fabrizio Giugiaro, Architetto
e Designer: 'L'Asia guida
oggi la rivoluzione, con un
numero di brand e auto
difficilmente quantificabili,
la lotta è molto serrata. Il
problema è che chi decide
guarda  sopra t tu t to  a l
portafoglio e il marketing
porta inevitabilmente verso
s o l u z i o n i  o m o l o g a t e .
Nessuno può difendere
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 davvero  sce l te  che  i l
m a r k e t i n g  r i e s c e  a
imbrigliare. In passato il
successo di molti modelli è
nato perché qualcuno ha
avuto il coraggio non solo di
disegnarli, ma soprattutto
di produrli. Oggi la Cina
assomiglia all'Italia degli
anni Sessanta: allora Fiat
s f o r n a v a  m o d e l l i  d i
successo perché poteva
attingere ai designer e al
Centro Stile, e poi aveva il
coraggio di scegliere'. Gli ha
fatto eco Fausto Capelli,
Ingegnere e Giornalista:
'L'AI è fondamentale per
velocizzare alcuni step, ma
insieme alle normative e
a l l a  tecno log ia  hanno
contribuito a limitare l'estro
del designer. Oggi vediamo
t r o p p e  a u t o  c h e  s i
assomigliano anche tra le
vetture cinesi. Tra i giovani
r i s c o n t r o  m a g g i o r e
interesse verso altri oggetti
rispetto all'auto. Esiste un
freno alla creatività, perciò
bisogna tornare a stimolare
cur ios i tà e or ig ina l i tà,
lasciando ai designer una
libertà che oggi è stata
fortemente compressa'.
Chris Bangle, Managing
Director di Chris Bangle
A s s o c i a t e s  h a  i n f i n e
osservato che: 'Il designer
non può risolvere tutto. Una
volta si comprava anche per
lo stile, oggi però il design è
solo una parte di  una
catena di fattori molto più
ampia. Se manca qualcuno
che decide davvero, la
creat iv ità del  designer

diventa inutile. Mi turba
s e n t i r e  p a r l a r e
continuamente di storia: le
auto hanno sempre parlato
soprattutto di narrativa,
non di storia. Io credo
m o l t o  i n  u n a  n u o v a
generaz ione capace d i
rompere le regole, creando
oggetti magari non perfetti,
ma vivi. Oggi il designer
rischia di poter sbagliare
soltanto rispetto alle regole
che gli vengono imposte.'
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#FORUMAutoMotive 2026 | La Russa (ACI): "Automobilisti spaesati,

l'ACI guiderà il cambiamento"
LINK: https://www.motorionline.com/forumautomotive-2026-la-russa-aci-automobilisti-spaesati-laci-guidera-il-cambiamento/ 

#FORUMAutoMotive 2026 |
L a  R u s s a  ( A C I ) :
"Automobil isti spaesati,
l ' A C I  g u i d e r à  i l
cambiamento"La parole del
presidente dell'ACI durante
il suo intervento nel corso
del talk svoltosi a Milano di
Gaetano Scavuzzo25 Marzo,
2026 Geronimo La Russa Il
#FORUMAutoMot ive ,  i l
movimento di opinione
incentrato su automotive e
mobilità che si è tenuto nei
giorni scorsi a Milano, è
stata anche l'occasione per
i l  p res iden te  de l l ' ACI
Geronimo La Russa d i
delineare il quadro delle
p r i n c i p a l i  s f i d e  c h e
attendono il settore: dalla
t r an s i z i o ne  e c o l og i c a
all'impatto dell'intelligenza
art i f i c ia le ,  f ino a  uno
scenario internazionale
sempre più competitivo con
i l  c rescente  ruo lo  de i
cos t ru t t o r i  c i nes i  ne l
m e r c a t o  e u r o p e o .
L ' e v o l u z i o n e  d e l l ' AC I
delineata da La Russa Come
sottolineato da La Russa
durante il suo intervento,
nell 'ambito del talk dal
titolo "Automotive 2026, la

svolta è adesso. Non c'è più
tempo!", l'ACI è chiamato a
rinnovarsi, con un percorso
di evoluzione che ambisce a
trasformare l'ente, come
più volte affermato dal suo
presidente, da Automobile
Club a Mobility Club, con
l'obiettivo di essere sempre
più vicino agli automobilisti
e  a f f i a n c a r l i  t r a
innovazione, sostenibilità e
s i c u r e z z a .  L ' i m p e g n o
dell'ACI, spiega La Russa,
parte dalla consapevolezza
che nell'attuale fase storica
in  cu i  c i  t rov iamo g l i
automobi l i s t i  ch iedono
certezze, motivo per cui
l 'ACI s i  propone come
interlocutore autorevole per
guidare una transizione
sostenibilità sotto il profilo
e conom i co ,  s o c i a l e  e
ambienta le.  In questo
percorso evolutivo dell'ACI
rimangono prioritarie una
m a g g i o r e  s i c u r e z z a
stradale, a part ire dai
giovani, e la necessità di
s c e l t e  e q u i l i b r a t e  e
condivise per la mobilità
u r b a n a .  D o m i n a r e
l ' incertezza è la  s f ida
dell'ACI Intervenendo a

F O R U M A u t o M o t i v e
Geronimo La Russa ha
a f f e rma to :  " L ' AC I  ha
compiuto 120 anni ed è
ch i ama to  a  evo l ve r s i
nel l 'attuale scenario di
mobilità, come ha sempre
fatto nella sua storia, per
dialogare in maniera veloce
e agile e offrire servizi a
tut t i  g l i  automobi l i s t i .
L'obiettivo è diventare un
vero  Mob i l i t y  C lub .  I
cittadini oggi sono spaesati
dall'assenza di regole chiare
sul futuro: a dominare è
l ' incertezza. Come ACI,
i n t e n d i a m o  e s s e r e
interlocutori validi per poter
incanalare un percorso di
cambiamento della mobilità
sostenibile dal punto di
vista economico, sociale e
amb ien ta l e .  I l  nos t ro
s istema del  PRA evi ta
situazioni incresciose come
q u e l l a  r e c e n t e m e n t e
registrata in Francia dove
sono state scoperte diverse
migliaia di auto fantasma".
"Uno dei focus centrali della
n o s t r a  a t t i v i t à  -  h a
proseguito il presidente
dell'ACI - resta la sicurezza,
comunicando soprattutto
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 con i giovani all'interno
nelle scuole. La distrazione
resta il nemico pubblico
n u m e r o  u n o  c h e  h a
p r o d o t t o  u n a  n u o v a
impennata di incidenti. La
norma che, invece, impone
limiti di 30 km/h per intere
città è pura demagogia,
bene ident i f i care aree
spec i f i che  con  queste
limitazioni, ma non è giusto
generalizzare. L'auto storica
è un'altra grande eccellenza
italiana e abbiamo una
responsabil ità verso gli
appassionati di tutto i l
mondo". Rate this post
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